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’Unione Nazionale Camere Minorili è un’associazione foren-
se, senza fini di lucro, costituita il 15 dicembre 2001. 
Rappresenta, attualmente, 30 CAMERE MINORILI presenti su 
tutto il territorio nazionale ed in quasi tutte le regioni; ad ogni 
singola Camera possono aderire avvocati che esercitano con 
continuità la professione nel campo del diritto minorile e di 
famiglia. 
Considerato il numero degli iscritti a ciascuna Camera, l’Asso-
ciazione vanta ad oggi un numero di soci pari a 1.043 UNITÀ. 
L’U.N.C.M. ha per oggetto lo studio e la divulgazione del di-
ritto minorile e della famiglia, attraverso attività di ricerca 
e formazione, nella consapevolezza che in questo, più che in 
altri settori del diritto, la specializzazione rappresenti una ne-
cessità ineludibile. 
Promuove il confronto con tutte le professionalità che, a vario 
titolo, si occupano di minori, sul presupposto che l’approccio 
multidisciplinare ed il riconoscimento dei diversi ruoli possa 
condurre ad un accrescimento della qualità della difesa in fa-
vore dei minori. 
L’associazione ha costituito al proprio interno tre Settori di 
Studio, rispettivamente nel settore CIVILE, PENALE, PSICO-
SOCIALE, cui è assegnato il compito di svolgere attività di 
approfondimento delle diverse tematiche, al fine di favorire 
lo scambio costruttivo con gli altri operatori della giustizia 
minorile, di stimolare l’evoluzione legislativa nella materia, di 
realizzare un proficuo confronto fra le associazioni aderenti 
all’Unione e fra gli iscritti, in una prospettiva di crescita pro-
fessionale. 
L’U.N.C.M. persegue i propri obiettivi organizzando, diretta-
mente ed attraverso le singole Camere ad essa aderenti,  un 
corposo programma di convegni, seminari, corsi di forma-
zione - in collaborazione con i locali Consigli dell’Ordine - per 
promuovere una adeguata formazione degli avvocati mino-
rili sia sotto il profilo tecnico che deontologico e conseguire 
l’aggiornamento professionale permanente nel settore. 
Promuove, altresì, incontri di studio con tutti i soggetti - pub-
blici e privati - che si occupano delle problematiche legate 
all’età evolutiva, segnatamente dal punto di vista giudiziario.
Tra le varie iniziative appare degno di nota il Convegno Nazio-
nale dal titolo “AVVOCATO, CURATORE, RAPPRESENTANTE: 
CHI DIFENDE IL MINORE NEL PROCESSO? - Esperienze eu-
ropee ed italiana a confronto”,  svoltosi il  2  e  3 febbraio 
2007  presso il  Centro  Studi  Europeo  sulla  Devianza Mino-
rile di Nisida. 
Nel corso delle tre sessioni (civile, penale, internazionale) 
gli avvocati e i magistrati specializzati in materia (italiani ed 
europei) hanno sviscerato le principali questioni concernenti 
la difesa del minore. 
Nel 2008 gli eventi formativi di carattere nazionale promos-
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si dall’U.N.C.M. sono stati accreditati dal Consiglio Nazionale 
Forense.
L’U.N.C.M. si è riunita in Congresso nei giorni 8 e 9 luglio 2005 
e nei giorni 26, 27 e 28 giugno 2009; entrambi i Congressi 
Nazionali si sono svolti nella città di Gallipoli (LE). 
Nel corso del secondo Congresso l’associazione ha elaborato 
le proprie linee guida in materia civile e in materia penale, re-
cepite anche dal gruppo di studio psico-sociale, volte a fornire 
un indirizzo operativo e deontologico ai propri iscritti. 
Nell’occasione l’Unione ha elaborato, altresì, alcune proposte 
di modifica al codice deontologico forense, che prevedono 
l’inserimento di particolari cautele nei procedimenti riguar-
danti, a diverso titolo, i minori.
L’Associazione è, altresì, attiva nel promuove il dibattito sulle 
tematiche della condizione giovanile e familiari, al fine di 
proporre modifiche di miglioramento e di riforma della legi-
slazione minorile e familiare. 
L’U.N.C.M. è stata più volte convocata in sede di audizione 
presso la Commissione Giustizia della Camera e del Senato, 
presso la Commissione Bicamerale per l’Infanzia e l’Adole-
scenza e presso le Commissioni Ministeriali di Riforma (da 
ultima quella per la riforma del codice di procedura penale).
Nel corso della XIV legislatura una rappresentanza di avvoca-
ti dell’Unione ha collaborato ad uno studio emendativo del 
D.D.L. 3048 relativo alle difese di ufficio dinanzi ai Tribunali 
per i Minorenni. 
Si segnala, inoltre, la promozione da parte dell’U.N.C.M. di un 
emendamento al D.L. 23 maggio 2008 n. 92 recante misu-
re urgenti in materia di sicurezza pubblica (convertito nel-
la Legge 24 luglio 2008 n. 125), emendamento (n°12.0.700) 
approvato in Senato con due soli voti contrari e sostenuto 
trasversalmente da maggioranza ed opposizione (l’interven-
to dell’Unione ha consentito di preservare la “finalità educa-
tiva” del processo penale minorile).
L’U.N.C.M. è stata convocata in data 7 aprile 2009 dall’Uffi-
cio di Presidenza della Commissione Giustizia del Senato 
(integrato dai Rappresentanti dei Gruppi parlamentari), unita-
mente alle altre principali associazioni di categoria, per l’audi-
zione in merito ai D.D.L. S 1211 e 1412 (riconoscimento figli 
naturali e potestà genitoriale): in detta occasione è stata 
depositata una proposta di emendamenti  al  D.D.L. S 1211,  
volta a colmare le lacune procedurali, che ha trovato vivo in-
teresse da parte della Commissione.
Diverse le collaborazioni con le altre Associazioni Nazionali 
(Istituto degli Innocenti, Unicef, Unione Camere Penali, Save 
the Children, Consulta “Gianni Rodari”), così come con l’As-
sociazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la 
Famiglia (da diversi anni è ormai stabile la presenza dei rap-
presentanti dell’U.N.C.M. al Congresso annuale dei Magistrati 
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Minorili).
Nel vasto panorama collaborativo con le Istituzioni si segnala, 
altresì, la partecipazione ai gruppi di lavoro preparatori degli 
ultimi Congressi del Ministero della Famiglia, cui l’Associa-
zione è intervenuta su invito del Ministro, così come è stata 
invitata in Quirinale in occasione della Giornata Nazionale 
per l’infanzia.
A seguito dell’entrata in vigore della L. 149/01, viste le lacune 
legislative evidenziate dagli operatori e i problemi applicativi 
ed interpretativi che di conseguenza sono derivati, l’U.N.C.M. 
ha condotto due indagini sull’applicazione della legge, la 
prima nel 2008, la seconda nel 2009: al secondo questiona-
rio, volto a rilevare le prassi e le soluzioni processuali adottate 
nelle diverse sedi giudiziarie, hanno risposto 25 Tribunali per i 
Minorenni su 29; i risultati della seconda indagine sono stati 
pubblicati, oltre che da riviste specializzate, anche sul sito 
dell’A.I.M.M.F.
In considerazione del vivo interesse ed apprezzamento ma-
nifestato dagli operatori della giustizia minorile per il lavoro 
condotto, l’Unione ha deliberato l’istituzione al proprio inter-
no di un Osservatorio permanente sulle prassi L. 149/2001, 
che continuerà il lavoro di monitoraggio, al fine di offrire un 
valido strumento di studio e di confronto finalizzato al rag-
giungimento di prassi sempre più condivise ed omogenee. 
Da ultimo, in data 19 ottobre 2010 l’Unione Nazionale Came-
re Minorili è stata convocata in sede di audizione presso la 
Commissione Bicamerale per l’Infanzia e l’Adolescenza, al 
fine di conoscere il parere della stessa in ordine al contenuto 
del Piano Nazionale d’Azione per l‘Infanzia e l’Adolescen-
za recentemente varato dal Governo.

Per informazioni su documenti, comunicati, audizioni, 
emendamenti dell’U.N.C.M., nonché sugli innumerevoli 
eventi formativi promossi annualmente dalle singole Came-
re Minorili, è possibile consultare il sito internet

www.camereminorili.it 
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CIVILE



1. Studio ed elaborazione prime linee guida cura-
tore del minore (Congresso Nazionale Gallipoli 
2005); 

2. partecipazione UNCM all’’European Forum on 
the rights of the child, First 

 Meeting: the role of the Justice system, Berlin 4 
giugno 2007;

3. istituzione, dall’anno 2007, di un osservatorio 
permanente sulle prassi applicative vigenti nei 
Tribunali per i Minorenni con riferimento alla L. 
149/2001; elaborazione dei dati raccolti e loro 
presentazione e pubblicazione (Rivista Fami-
glia e Minori del Sole 24 7/2008);

4. comunicato stampa di invito ai politici ad in-
tegrare i rispettivi programmi con proposte 
legislative inerenti il diritto di famiglia e quello 
minorile (equiparazione tra filiazione legittima 
e naturale; istituzione di corsia preferenziale 
per i progetti di legge in materia di famiglia e 
minorile; istituzione del Tribunale dei minori, 
della persona e della famiglia; specializzazione 
e formazione dell’avvocato del minore);

5. partecipazione al Congresso annuale dell’As-
sociazione Nazionale dei Magistrati per i Mino-
renni e per la Famiglia tenutosi a Brescia, con 
intervento nei gruppi di studio e intervento in 
assemblea (ottobre 2008);

6. comunicato stampa per l’istituzione della figu-
ra del Garante Nazionale dell’Infanzia (aprile 
2009);

7. comunicato stampa sul contenuto dei Ddl 
presentati in parlamento (S1211 1412 nonché 
C393 e S178) per rilevare la necessità di una ri-
forma organica del diritto minorile e di famiglia, 
auspicando l’istituzione di apposito Tribunale 
specializzato che avochi a sé ogni competenza 
in materia (aprile 2009);

8. audizione alla Commissione Giustizia del Sena-
to in materia di riconoscimento del figlio natu-
rale e potestà genitoriale (aprile 2009);

9. elaborazione di emendamenti ai disegni di leg-
ge riuniti S1211 1412, ad oggi passato all’esa-
me della Commissione Giustizia della Camera 
(maggio 2009);

10. comunicato stampa sulla modifica dell’art. 6 
del T.U. Immigrazione volta ad imporre all’Uffi-
ciale di Stato Civile la verifica della regolarità del 
soggiorno del denunciante (maggio 2009);

11. elaborazione di proposte di modifica del co-
dice deontologico forense in materia di diritto 
di famiglia (giugno 2009 – approvate dal Con-
gresso Nazionale e pubblicate sulla Rivista La 

Previdenza Forense  numero 3 anno 2009, pa-
gina 215);

12. individuazione di linee guida per il curatore/
avvocato del minore (approvate dal Congresso 
Nazionale Gallipoli 2009);

13. rilevamento delle prime prassi applicative nei 
Tribunali circa lo strumento della mediazione 
familiare ed individuazione delle prime linee 
guida (approvate dal Congresso Nazionale Gal-
lipoli 2009);

14. appello al Governo ed ai Presidenti delle Re-
gioni per la dichiarazione di nascita e riconosci-
mento del figlio naturale da parte dei cittadini 
stranieri irregolarmente soggiornanti, con rife-
rimento all’art. 6, comma 2 del T.U. Immigrazio-
ne, come modificato dall’art. 1 della legge 15 
luglio 2009, n. 94 (agosto 2009);

15. partecipazione al Congresso annuale dell’As-
sociazione Nazionale dei Magistrati per i Mino-
renni e per la Famiglia tenutosi a Milano, con 
intervento nei gruppi di studio e intervento in 
assemblea (novembre 2009);

16. comunicato stampa in relazione alla (dis)in-
formazione giornalistica in materia di giustizia 
minorile a seguito del caso sollevato dal gior-
nale Panorama “fratellini di Basiglio” (novembre 
2009);

17. pubblicazione della seconda indagine svolta 
dall’UNCM sulle prassi applicative vigenti nei 
Tribunali per i Minorenni con riferimento alla L. 
149/2001 (febbraio 2010); 

18. comunicato stampa sull’interpretazione restrit-
tiva data dalla Corte di Cassazione con due sen-
tenze (5856-5857/2010) in ordine all’art. 31 del 
T.U. Immigrazione che affermano la prevalenza 
per l’interesse di tutela delle frontiere rispetto al 
diritto del minore (marzo 2010); 

19. comunicato stampa sul Ddl S957 in discussione 
alla Commissione Giustizia del Senato (ottobre 
2010);

20. comunicato stampa sull’approvazione del re-
golamento sulle specializzazioni forensi da par-
te del Consiglio Nazionale Forense nella seduta 
del 24 settembre 2010 (ottobre 2010);

21. contributo alla relazione dell’U.N.C.M. (de-
positata presso la Commissione Bicamerale 
Infanzia e Adolescenza) avente ad oggetto le 
osservazioni sul Piano Nazionale d’Azione per 
l’Infanzia e l’Adolescenza varato dal Governo;

22. presentazione ricerca UNCM 149/2001 
 Conferenza Nazionale della Famiglia, 
 Milano 8-10 novembre 2010.

ATTIVITÀ DEL SETTORE CIVILE
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Il Settore Civile  in vista del Congresso Nazionale 
di Gallipoli ha ritenuto necessario approfondire le 
seguenti tematiche:
1)  individuazione  di proposte di modifica al codi-

ce deontologico forense; 
2) individuazione di linee guida curatore/tutore/

avvocato del minore1; 
3) la mediazione familiare: rilevazione prassi ed 

elaborazione prime linee guida.
La metodologia di lavoro adottata al fine di coin-
volgere tutte le Camere minorili appartenenti all’ 
Unione Nazionale  è stata la seguente: esame e 
studio delle tematiche proposte in sottogruppi, 
elaborazione  in forma di questionario  dei quesi-
ti raggiunti con invio alle singole Camere per un 
parere consultivo, esame e studio dei questionari 
pervenuti, elaborazione e discussione dei risultati 
raggiunti in  ambito congressuale.

1) INDIVIDUAZIONE DELLE PROPOSTE
DI MODIFICA AL  CODICE DEONTOLOGICO 
FORENSE2

Dopo studio ed esame delle risposte ai questionari 
pervenuti dalle singole Camere minorili3, confronto 
e discussione in sede di gruppo di lavoro, approva-
zione in sessione  plenaria, le proposte di modifica 
al codice deontologico forense approvate sono le 
seguenti:

Nel Titolo I _ Principi generali
Art. 12. DOVERE DI COMPETENZA
III – L’accettazione di un incarico in materia di fami-
glia e nei procedimenti ove sono coinvolti soggetti 
minori richiede la competenza a svolgere quell’in-
carico.
Art. 12bis. DOVERE DI PROMUOVERE LA 
CONCILIAZIONE NEI PROCEDIMENTI DI 
FAMIGLIA
“L’avvocato in tutti i procedimenti di famiglia che 
coinvolgono i minori privilegia soluzioni il più pos-
sibile condivise tra i genitori nel rispetto dell’inte-
resse dei minori. L’avvocato privilegia l’accesso del 

1 Il gruppo di lavoro ha poi preferito per i motivi che verranno 
illustrati concentrarsi sul ruolo del curatore del minore 

2 Responsabili gruppo lavoro Paola Lovati e Maria Grazia  
Monegat

3 Hanno risposto le seguenti Camere Minorili: Bari, Bologna, 
Catania, L’Aquila, Lecce, Milano, Nocera  Inferiore, Padova, 
Reggio Calabria, Salerno, Siracusa, Taranto, Torino

proprio assistito a procedure di mediazione fami-
liare”
Art. 13. DOVERE DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE 
I – comma 2 “ L’avvocato di famiglia e del minore 
realizza la propria formazione permanente anche 
attraverso l’approfondimento di discipline socio 
psicopedagogiche finalizzato a maturare una ido-
nea sensibilità rispetto alla materia trattata”
Art. 18 bis.  RAPPORTI CON LA STAMPA E 
PROCEDIMENTI FAMILIARI E MINORILI
“Nel corso di procedimenti concernenti minori l’av-
vocato è tenuto a tutelare l’anonimato del minore 
per non incidere sull’armonico sviluppo della sua 
personalità, evitando sensazionalismi e qualsiasi 
forma di speculazione, astenendosi dall’esprimersi 
pubblicamente e dal  rilasciare interviste relative al 
procedimento salvo che per effettuare smentite o 
rettifiche a notizie già diffuse pubblicamente”
nel Titolo IV Rapporti con la controparte, i magistra-
ti e i terzi,
Art. 51. ASSUNZIONE DI INCARICHI CONTRO 
EX-CLIENTI
I.1 L’avvocato che abbia assistito il minore in con-
troversie familiari deve astenersi dal prestare in 
favore di uno dei genitori la propria assistenza in 
controversie successive di natura familiare.
Art. 52 bis. RAPPORTI CON I FIGLI DELLA 
PARTE ASSISTITA
“L’avvocato del genitore in procedimenti in materia 
familiare o minorile  deve evitare di avere ogni for-
ma di colloquio con i figli minori del proprio assisti-
to sulle circostanze oggetto del procedimento.
L’avvocato del genitore inviterà il proprio assistito 
a non coinvolgere il minore nel conflitto familiare 
e ad astenersi dal rammostrargli qualsiasi atto pro-
cessuale.
L’avvocato del genitore deve astenersi dall’assume-
re la difesa del figlio della parte assistita nello stesso 
e in successivi procedimenti in materia familiare o 
minorile.
Art. 56. RAPPORTI CON I TERZI
Dopo il primo comma inserire:
“L’avvocato dei genitori e del minore deve intratte-
nere con tutti i soggetti e professionisti che a vario 
titolo si occupano del minore, rapporti improntati 
a correttezza, lealtà e spirito di collaborazione reci-
proci”

LINEE GUIDA DEL SETTORE CIVILE 
2° Congresso nazionale – Gallipoli 26/28 giugno 2009
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2) INDIVIDUAZIONE  DELLE LINEE GUIDA PER 
IL CURATORE DEL MINORE4

Premessa. La legge 149/01 ha recepito il principio  
della difesa dei diritti del minore  riconosciuta  dalle 
Convenzioni internazionali, in particolare dalla con-
venzione di New York e dalla convenzione di Stra-
sburgo, entrambe ratificate in Italia, e ha introdotto 
la difesa tecnica obbligatoria del minore e dei genitori 
nei procedimenti di adozione e di limitazione della 
potestà genitoriale. Tuttavia l’entrata in vigore degli 
aspetti processuali di tale legge nel luglio del 2007 
senza  che preventivamente fossero emanate norme 
ad hoc circa la difesa d’ufficio e la difesa  del minore 
così come era stato previsto nel decreto 150/01, e 
nei successivi decreti che di anno in anno dal 2002 al 
2006 hanno rinviato l’entrata in vigore della legge,  ha 
creato un vuoto legislativo che comporta non pochi 
disagi agli operatori del diritto minorile. Manca infatti 
nell’ ordinamento una normativa con riferimento alla 
nomina dell’avvocato del minore, specifiche norme 
procedurali sulla difesa d’ufficio nei procedimenti civi-
li, all’identificazione di professionisti idonei a svolgere 
il ruolo di avvocato del minore, ai principi che devono 
guidare le scelte dell’avvocato del minore stesso.
Considerata la lacuna legislativa, la ricerca svolta 
dall’Unione Camere Minorili sulle prassi sorte succes-
sivamente all’entrata in vigore della legge 149/015,  
ha rilevato che molti Tribunali per i Minorenni hanno 
optato per la figura di un curatore del minore scelto 
tra avvocati specializzati affinché rappresenti in pro-
prio il minore ex art. 86 c.p.c. Molte sono le incertezze 
che nella pratica si trovano ad affrontare gli avvocati 
chiamati a rivestire il ruolo di curatori speciali dei mi-
nori.

L’Unione camere minorili si  é interrogata sulle pro-
blematiche principali e le ha affrontate nel corso 
del Congresso nazionale dal 26 al 28 giugno 2009. 
Dopo studio ed  esame delle risposte ai questio-
nari  pervenuti dalle singole Camere6, confronto 
e discussione in sede gruppo di lavoro, il risultato 
finale  è stato “tradotto” nelle seguenti brevi linee 

4 Responsabili gruppo di lavoro Agnese Caprioli , Elena Merlini e 
Rita Perchiazzi

5 Unione Nazionale delle Camere Minorili “ Indagine Nazionale 
sull’applicazione della Legge 149/01”

6 Hanno risposto le seguenti Camere Minorili: Bologna, Catania, 
L’Aquila, Lecce, Milano, Nocera Inferiore,  Padova, Reggio 
Calabria, Torino

guida approvate dall’assemblea plenaria:
1)  Il curatore speciale del minore può essere un 

avvocato che rappresenta e difende il minore in 
proprio ex art. 86 c.p.c

2)  Il curatore speciale del minore deve essere no-
minato anche nei procedimenti de potestate ex 
L.149/01  ma è opportuno lo sia solo nel caso in 
cui vi sia conflitto di interessi  tra i genitori ed il 
minore.

3)  Il curatore al fine di formarsi un libero convinci-
mento sull’interesse del minore  ha la facoltà di 
assumere informazioni dal  minore, adottando 
le opportune cautele, dai genitori ovvero dalla 
famiglia affidataria,  inoltre presso l’ente affida-
tario, i servizi sociali e/o i responsabili della strut-
tura ove eventualmente sia collocato il minore, 
infine presso il personale sanitario e scolastico 
nel rispetto delle norme deontologiche delle 
varie categorie professionali e quelle sulla priva-
cy.

4)  Qualora i genitori, ovvero gli affidatari siano 
costituiti in giudizio con l’assistenza  di un difen-
sore l’assunzione delle informazioni rese dagli 
stessi deve avvenire nel rispetto dei principi del 
contraddittorio e del codice deontologico fo-
rense .

5)  Il curatore può nominare un esperto (psicologo 
o psicoterapeuta) che lo affianchi nell’ascol-
to del minore; può eventualmente avvalersi 
dell’aiuto di un esperto per la valutazione della 
capacità di discernimento del minore.

6)  Il curatore deve perseguire sempre l’interesse 
del minore anche se in contrasto con la volontà 
dello stesso, con la precisazione che deve co-
munque evidenziare nelle conclusioni l’even-
tuale difforme opinione del minore.

3) LA MEDIAZIONE FAMILIARE RILEVAZIONE 
PRASSI E PRIME LINEE GUIDA7

Quanto al ruolo della mediazione familiare, inte-
sa come percorso condotto da un professionista 
volto  a comporre il conflitto tra i genitori separati 
o separandi nell’interesse dei figli,  l’indagine na-
zionale effettuata, come negli altri casi, attraverso 
l’elaborazione di  questionari   inviati a tutte le Ca-

7 Responsabili gruppo lavoro  Monica Allevato, Luciana 
Sergiacomi 
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mere Minorili facenti parte dell’Unione Nazionale8  
e il successivo studio delle risposte da parte delle 
responsabili del gruppo di lavoro nonché la discus-
sione in gruppo di lavoro, ha condotto i seguenti 
primi risultati:
1) Si ricorre alla mediazione familiare più spesso 

nei Tribunali del Nord, in quelli del Sud il ricor-
so alla mediazione familiare è quasi inesisten-
te, c’è da specificare che i TM di Bari, Lecce e 
Salerno invece danno indicazione e/o prescri-
zione di percorso di mediazione.

2) In riferimento a chi propone il percorso di me-
diazione si è evidenziato un ritardo da parte 
dell’avvocatura a farsi promotrice dell’inter-
vento. È emersa quale indicazione  che gli av-
vocati dovrebbero promuovere la mediazione 
familiare in caso di  conflitti tra i genitori coin-
volgenti i figli minori.

3) Nella maggior parte dei casi il ricorso alla 
mediazione viene deciso in fase di udienza 
presidenziale, talvolta anche in istruttoria. A 
Bologna il Presidente informa le parti circa la 
possibilità di ricorrere alla mediazione, non 
sancendo alcun obbligo. Il gruppo civile auspi-
ca che i Giudici invitino i genitori  ad assumere 
informazioni sulla mediazione familiare presso 
un centro.

4) In genere ci si rivolge a centri specializzati, 
qualcuno ai privati.

5 ) Si ritiene che sia utile possedere una forma-
zione che comprenda una cultura e degli 
strumenti di mediazione. Non tutti sono d’ac-
cordo sull’obbligatorietà di una formazione in 
tal senso che possa servire ai fini di una futura 
specializzazione. Tutti concordano che l’avvo-
cato di famiglia e del minore debba acquisire 
competenze multidisciplinari allargate al cam-
po socio psicopedagogico (tranne Bologna).

8) Sulla compatibilità tra avvocato e mediatore 
si registrano opinioni discordanti sia nei que-
stionari che nel dibattito. Il tema dovrà essere 
approfondito.

9) Si concorda sulla impossibilità per l’avvocato 
di rivestire anche il ruolo di mediatore nel me-
desimo procedimento  o in  altro connesso.  Si 

8  Hanno risposto le seguenti Camere Minorili: Catania, Cosenza, 
Lecce, Milano, Nocera Inferiore, Padova, Reggio , Siracusa, 
Taranto, Torino

concorda (a maggioranza con qualche dissen-
so)sul fatto che non si possono usare entrambi 
i titoli negli stessi contesti ( carta intestata, tar-
ghe, biglietti da visita ed altro ).

10) Si concorda (a maggioranza) sul fatto che il 
ricorso alla mediazione debba essere sponta-
neo. In caso di elevata conflittualità dovrebbe 
essere disposta d’ufficio. 
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PENALE



1.  Audizione presso la Commissione Parla-
mentare Bicamerale per l’Infanzia, nella 
seduta del 27 settembre 2007, in relazione 
all’indagine conoscitiva in materia di stru-
menti di coordinamento istituzionale delle 
politiche dell’infanzia e dell’adolescenza 
con presentazione alla medesima Commis-
sione delle proposte di legge dell’U.N.C.M. 
su: a) Accertamenti della personalità del 
minore e garanzie difensive (art. 9 D.P.R. 
448/1988); b) Codificazione della media-
zione penale; c) Le garanzie difensive del 
minore persona offesa dal reato.

2. Proposta di emendamento in relazione 
all’art.25 D.P.R. 448/1988, interessato da 
interventi modificativi ad opera del DDL 
n.692 (c.d. pacchetto sicurezza 2008).

3.  Comunicato stampa informativo dell’inter-
venuta approvazione dell’emendamento n. 
12.0.700 al DDL n. 692 (c.d. pacchetto sicu-
rezza 2008), suggerito e fortemente voluto 
dall’U.N.C.M.

4.  Comunicato stampa del 19 marzo 2009, in 
collaborazione con il Settore Psico-sociale 
dell’U.N.C.M., sul tema delle garanzie difen-
sive del minore vittima di reato, in conco-
mitanza con la discussione in Parlamento 
del Disegno di Legge n.1505, relativo alla 
conversione in legge del D.L. 23.02.2009 
n.11.

5.  Proposta di emendamenti al Disegno di 
Legge n.1505, relativo alla conversione in 
legge del D.L. 23.02.2009 n.11, tesi a favo-
rire l’introduzione di più efficaci e reali ga-
ranzie del minore vittima di reato.

6.  Audizione presso le Commissioni Riunite I 
(Affari costituzionali) e II (Giustizia) della Ca-
mera dei Deputati, nella seduta del 21 apri-
le 2009, in relazione all’esame del Disegno 
di Legge C. 2180 del Governo, già appro-
vato dal Senato e recante “Disposizioni in 
materia di sicurezza pubblica” con presen-
tazione di osservazioni scritte dell’U.N.C.M. 
in merito alle disposizioni riguardanti il mi-
nore vittima di reato ed il minore straniero.

7.  Predisposizione delle Linee guida del Set-
tore Penale dell’U.N.C.M., a seguito del 2° 
Congresso Nazionale di Gallipoli del 26/28 

giugno 2009, in relazione alle seguenti te-
matiche: a) Elaborazione delle prospettive 
di riforma in materia di trattamento sanzio-
natorio, di esecuzione e di ordinamento pe-
nitenziario minorile; b) Codificazione della 
mediazione penale minorile; c) Proposta di 
riforma in materia di rappresentanza, assi-
stenza e difesa del minore vittima di reato.  

8.  Proposta di emendamenti al DDL 1880 (c.d. 
processo breve) in materia penale in rela-
zione sia a disposizioni relative all’imputato 
minorenne che in rapporto a disposizioni 
inerenti al minore vittima di reato. 

9. Comunicato stampa dell’U.N.C.M. dell’ot-
tobre 2010 sul nuovamente paventato ri-
schio di soppressione del Dipartimento per 
la Giustizia Minorile, a seguito dello schema 
di D.P.R. per la riorganizzazione del Ministe-
ro della Giustizia e dei suoi organismi.

10. Contributo alla relazione dell’U.N.C.M. (de-
positata presso la Commissione Bicamerale 
Infanzia e Adolescenza) avente ad oggetto 
le osservazioni sul Piano Nazionale d’Azio-
ne per l’Infanzia e l’Adolescenza varato dal 
Governo.

ATTIVITÀ DEL SETTORE PENALE

13



L’attività congressuale del Settore Penale 
dell’U.N.C.M., durante lo studio e l’approfondi-
mento all’interno del relativo sottogruppo (inte-
ra giornata di sabato 27 giugno 2009), si è arti-
colata muovendo dall’esame delle proposte ed 
osservazioni scritte, fatte pervenire da alcune 
Camere Minorili territoriali (Bologna, Cosenza, 
Foggia, Lecce, Milano, Nocera Inferiore e Reg-
gio Calabria), e dal conseguente confronto tra i 
rappresentanti delle Camere Minorili territoriali, 
presenti all’incontro.

Con riferimento al primo tema individuato 
«Elaborazione delle prospettive di riforma in 
materia di trattamento sanzionatorio, di ese-
cuzione e di ordinamento penitenziario mino-
rile», dopo la valutazione sull’opportunità o 
meno di prevedere nuovi e/o diversi tratta-
menti sanzionatori per i minorenni, si è per-
venuti alla soluzione, unanimemente condi-
visa da tutti i partecipanti ai lavori, che:

1)  sia certamente opportuno prevedere dei 
nuovi trattamenti sanzionatori per i minoren-
ni condannati mediante interventi modifica-
tivi sul vigente Codice Penale, che consenta-
no, da un lato, l’introduzione di trattamenti 
sanzionatori diversi da quelli attualmente 
previsti (come, ad esempio, lavori di utilità 
sociale; obblighi di permanenza domicilia-
re in orari o giorni stabiliti; collocamento in 
comunità educativa o terapeutica a secondo 
del caso; ecc.), la cui irrogazione è rimessa 
alla sola Autorità Giudiziaria, e, dall’altro, che 
la sanzione detentiva carceraria debba esse-
re mantenuta quale l’ultima soluzione prati-
cabile, anche e soprattutto nell’ipotesi in cui 
altri trattamenti sanzionatori non si rivelino 
efficaci dal punto di vista rieducativo;

2)  l’espiazione di qualsivoglia pena debba avve-
nire, in ogni caso, in senso pedagogico e che 
si debba prevedere la più ampia personaliz-
zazione della esecuzione della pena, qualun-
que essa sia, irrogata al minorenne;

3) sia, altresì, utile l’eliminazione progressiva e 
definitiva di tutte le sanzioni esclusivamente 
pecuniarie a carico dei minorenni, mediante 
la sostituzione delle stesse con trattamenti 

sanzionatori che producano effetti realmen-
te rieducativi in ragione delle peculiarità 
psicologiche del soggetto (il minore) a cui la 
sanzione viene irrogata;

4)  sia, inoltre, opportuno intervenire anche 
sull’istituto della messa alla prova al fine di 
razionalizzarne il funzionamento e la reale 
efficacia, alla luce delle notevoli differenze 
applicative emerse durante la discussione 
tra le differenti realtà territoriali in cui opera-
no le diverse Camere Minorili, mediante una 
maggiore partecipazione del minorenne e 
del suo difensore alle fasi di predisposizione 
del progetto di intervento e di evoluzione 
del progetto medesimo, con la possibilità di 
prevedere delle verifiche intermedie sull’an-
damento del progetto in contraddittorio tra 
le parti;

5)  sia ormai improcrastinabile una riforma ur-
gente dell’ordinamento penitenziario mino-
rile, in attuazione delle innumerevoli indica-
zioni internazionali e delle tante pronunce 
giurisprudenziali (anche di stampo costitu-
zionale), muovendo dallo studio e dalla rivi-
sitazione del Disegno di Legge n.7225, pre-
sentato alla Camera nell’anno 2000 e della 
Proposta per un ordinamento penitenziario 
e per l’esecuzione dei provvedimenti limita-
tivi della libertà destinati ai minorenni autori 
di reato, predisposta dal Dipartimento per 
la Giustizia Minorile e mai trasfusa (allo sta-
to) in un disegno di legge, evidenziando, in 
particolare, che andrà risolta in via prioritaria 
l’evidente lacuna esistente, al momento, nel-
la legislazione minorile in rapporto all’istituto 
dell’affidamento in prova al Servizio Sociale, 
il quale andrà necessariamente riformato e 
reso conforme alle peculiari e specifiche esi-
genze di cui il condannato minorenne risulta 
portatore.    

Con riferimento al secondo tema individuato 
«Codificazione della mediazione penale mino-
rile», la discussione tra i presenti, che è sta-
ta particolarmente efficace e costruttiva, ha 
condotto a ritenere all’unanimità che:

1)  la proposta, già formulata dall’U.N.C.M. nel 

LINEE GUIDA DEL SETTORE PENALE 
2° Congresso nazionale – Gallipoli 26/28 giugno 2009

14

U N I O N E  N A Z I O N A L E  C A M E R E  M I N O R I L I



biennio 2006-2007, va reputata ancora del 
tutto attuale e che la stessa andrà comple-
tata con l’individuazione di quali debbano 
essere i contenuti della mediazione penale 
minorile e di quali debbano essere i requisiti 
dei mediatori, nonchè la strutturazione de-
gli uffici di mediazione, mediante interventi 
di tipo normativo, da effettuarsi sulle norme 
di attuazione e di coordinamento del D.P.R. 
448/1988 ovvero con provvedimenti legisla-
tivi autonomi;

2)  il ricorso alla mediazione penale minorile non 
potrà mai essere limitato o escluso aprioristi-
camente sulla base della maggiore gravità 
dei reati, trattandosi di istituto che mira in via 
principale alla tutela della vittima del reato e 
che rende realmente possibili gli effetti ripa-
rativi di una condotta delittuosa, anche mol-
to grave;

3)  la mediazione penale minorile deve essere 
anche e soprattutto prevista nella fase ese-
cutiva della pena, in quanto è in tale fase che 
i rischi di una potenziale strumentalizzazione 
dell’istituto da parte del reo sono quasi del 
tutto inesistenti e che il condannato può ri-
sultare maggiormente meritevole di benefi-
ci;

4)  sia opportuno prevedere, in linea con la pro-
posta di razionalizzazione dell’istituto della 
messa alla prova precedentemente sugge-
rita, una verifica intermedia e/o periodica 
dell’andamento della mediazione, onde valu-
tare la proficuità ovvero la fallimentarietà del 
percorso intrapreso, allo scopo di evitare una 
inutile sospensione del procedimento per un 
periodo troppo lungo, laddove sia evidente 
che la mediazione è destinata a non avere 
esito positivo;

5)  sia utile, costruttivo e proficuo confrontarsi 
con coloro che attualmente esercitano l’at-
tività di mediazione in campo penale mino-
rile, onde raccogliere pareri e consigli sulla 
proposta dell’U.N.C.M. di codificazione di un 
istituto, quale quello della mediazione pena-
le, in rapporto al quale contano conoscenze 
diverse da quelle esclusivamente giuridiche.

Con riferimento, infine, al terzo tema indivi-

duato «Proposta di riforma in materia di rap-
presentanza, assistenza e difesa del minore 
vittima di reato» si è partiti dall’esame del 
comunicato stampa del Settore Penale e del 
Settore Psico-sociale del 19.03.2009 e della 
proposta di emendamenti dell’U.N.C.M. al 
D.L. 23.02.2009 n.11, pervenendo alla con-
clusione unanime che:

1)  vadano nuovamente riproposti, mediante 
apposita ed autonoma proposta di modifi-
ca legislativa, gli emendamenti alle norme 
già interessate dal D.L. n.11/2009, al fine di 
garantire la massima tutela nell’ascolto del 
minore vittima o testimone di reato;

2)  la proposta, già formulata dall’U.N.C.M. nel 
biennio 2006-2007 dal titolo “Le garanzie 
difensive del minore persona offesa dal re-
ato”, vada, pertanto, rielaborata in ragione 
delle modifiche apportate dal convertito 
D.L. 23.02.2009 n.11 e che, in merito alla pro-
spettiva di riforma in tema di assistenza e 
rappresentanza gratuiti del minore vittima di 
reato, si debba tenere conto delle indicazioni 
contenute nella Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla protezione dei minori contro 
lo sfruttamento e l’abuso sessuale di Lanza-
rote del 25.10.2007 e nella Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta 
di esseri umani di Varsavia del 16.05.2005;

3)  si consideri, da ultimo, ai fini dell’auspicata 
istituzione del difensore di ufficio del mi-
nore vittima di reato, che il convertito D.L. 
n.11/2009 ha introdotto l’accesso al patroci-
nio a spese dello Stato alla persona offesa da 
delitti di violenza sessuale, anche in deroga ai 
limiti di reddito ordinariamente previsti.
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1. Costituzione del gruppo nel dicembre 2008 
(Firenze).

2. Comunicato stampa sul “Pacchetto Sicurez-
za” (19 marzo 2009).

3. Individuazione linee-guida per il curatore/
avvocato del minore e mediazione in col-
laborazione con il gruppo civile e psico-so-
ciale (approvate dal Congresso Nazionale 
di Gallipoli 2009).

4. Individuazione delle tematiche per la for-
mazione psico-sociale: violenza intrafa-
miliare a danno dei minori, abusi sessuali, 
abusi emotivi, trascuratezza, sindrome di 
Munchausen per procura, sindrome da 
alienazione genitoriale, violenza assistita, 
prevenzione della devianza minorile, poli-
tiche criminali e politiche sociali in favore 
dell’infanzia e dell’adolescenza, progetta-
zione educativa e territorio, strumenti di 
tutela.

5. Partecipazione al seminario sulla PAS (a 
cura della Camera Minorile di Salerno, giu-
gno 2010).

6. Partecipazione al Convegno sul “Compor-
tamento pregiudizievole del genitore e 
inidoneità dell’ambiente familiare” (a cura 
della Camera minorile di Palermo, giugno 
2010).

7. Individuazione delle metodologie di inter-
vento attraverso: 

a) elaborazione di protocolli di intesa con 
il Dipartimento per la giustizia minorile, 
il Ministero       dell’istruzione, il Ministero 
delle politiche sociali, finalizzati a promuo-
vere progetti di educazione alla legalità 
nel campo della giustizia minorile (sensibi-
lizzazione dei docenti e degli alunni delle 
scuole sui temi specifico che riguardano il 
settore minorile), di educazione alla emoti-
vità/affettività dei minori c.d. a rischio (per 
prevenire e combattere la “marginalità so-
ciale e/o relazione”), nonché di formazione 
degli operatori in ordine ai “ruoli, metodi e 
modelli educativi” nel processo penale mi-
norile;  

b) elaborazione di progetti-pilota, in collabo-
razione con la Fijlkam e il dipartimento per 
la giustizia minorile, per la promozione di 

percorsi sperimentali di messa alla prova in 
ambito sportivo utilizzando gli sport c.d. di 
contrapposizione (judo, lotta e karate) qua-
li possibili strumenti educativi.

8. Contributo al comunicato stampa sul D.D.L. 
S 957 (in materia di “affido condiviso-bis”) 
in discussione presso la Commissione Giu-
stizia del Senato (ottobre 2010).

9. Contributo al comunicato-stampa avente 
ad oggetto l’approvazione del regolamen-
to sulle specializzazioni forensi da parte 
del Consiglio Nazionale Forense (ottobre 
2010).

10. Contributo alla relazione dell’U.N.C.M. (de-
positata presso la Commissione Bicamerale 
Infanzia e Adolescenza) avente ad oggetto 
le osservazioni sul Piano Nazionale d’Azio-
ne per l’Infanzia e l’Adolescenza varato dal 
Governo.

ATTIVITÀ DEL SETTORE PSICO-SOCIALE

17



U N I O N E  N A Z I O N A L E  C A M E R E  M I N O R I L I



sede fondazione presidente segretario iscritti

ABRUZZO 4 nov 2008 Carla Lettere  Caterina Santini  55

BARI 29 set 2003 Adriana Cimmino  Vito Benedizione  10

BASILICATA 7 mar 2008 Nicoletta Ferri  Marina Ligrani  28

BENEVENTO 24 giu 2009 Luisa Ventorino  Maria G. gaudiello  12

CAPITANATA 28 feb 2008 Massimiliano L. Arena  Deborah Di Bitonto  66

CATANIA 30 lug 2007 Maurizio Benincasa  Cinzia Cattoretti  23

CATANZARO 19 mar 2000 Angelo Polacco  Stefano Stranges  98

COSENZA 25 ott 2007 Monica Allevato  Brunella Converso  90

EMILIA ROMAGNA 1 mar 2004 Nadia Del Frate  Rebecca Rigon  52

ENNA 4 nov 2008 Maria T. Montalbano  Marianna Cacciato  10

FIRENZE 11 lug 2001 Elena Zazzeri             Carlotta Barbetti  20

GENOVA 9 feb 2010 Andrea Medicina  Pierpaolo De Grazia  15

LECCE 4 ott 2002 Luca Monticchio  Tiziana Petrachi  105

LOCRI 2 dic 2008 Maria C. Caracciolo  Anna Maria Oliva   10

MILANO 27 apr 2004 Grazia Cesaro Paola A. Lovati  70

NAPOLI 10 gen 2000 Vincenzo Paglionico  Maria G. Castaldo  10

NOCERA I. 11 gen 2005 Ermenegilda Vitiello     Teresa Sammuri   28

NOLA 22 set 2009 Rossella Montano  Stefania Castellone 10

PADOVA 7 ott 2008 Luciana Sergiacomi  Silvia Piovan            19

PALERMO 29 nov 2002 Serena Lombardo  Carla Randi                30

PAOLA 8 lug 2010 Alessandro Gaeta Franvesco Basile 16

PERUGIA 7 apr 2010 Giuliana Astarita  Cesare Carini  25

PICENA 15 apr 2009 Annagrazia Di Nicola  Stefano Orsini      25

REGGIO C. 30 giu 2001 Giuseppe Marino Maria C. Saraceno 48

SALERNO 14 nov 2007 Laura Landi           Iolanda Molinaro                     53

SIRACUSA 30 giu 2008 Corradina Romano Ester Malvagna  10

TARANTO 27 gen 2009 Paola Donvito  Rosalia Conforti         40

TORINO  11 apr 2008 Assunta Confente  Elena De Bernardi  40

VERONA 13 ott 2010 Simona Pettinato Erminia Contini 15

VITERBO 13 lug 2006 Chiara Trapani  Fiorentini Sabina 10
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CONVEGNI/EVENTI FORMATIVI
dell’Unione Nazionale Camere Minorili
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NAPOLI 5 e 6 dicembre 2004
Convegno: “Le prospettive del diritto minorile in Italia 

nell’ottica dell’integrazione con le legislazioni europee”
in collaborazione con Università degli Studi di Napoli Federico II  
e con il patrocinio di: Regione Campania - Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Napoli

GALLIPOLI 8 e 9 luglio 2005
I Congresso dell’Unione Nazionale Camere Minorili

“Un indirizzo comune sulle problematiche
minorili emergenti”

con il patrocinio del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lecce

NAPOLI (Nisida) 2 e 3 febbraio 2007
Convegno: “Avvocato, curatore, rappresentante:

chi difende il minore nel processo?”
Con il patrocinio di: Regione Campania - Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Napoli

TRAPANI 16 maggio 2008
Convegno/Evento formativo.

Sessione I: “Il principio del contraddittorio negli accertamenti 
sulla personalità del minore”.

Sessione II: “Legge 149/01 assistenza, rappresentanza e
difesa del minore”.

Con il patrocinio di: Consiglio Nazionale Forense - Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Trapani

TORINO 6 giugno 2008
Convegno/Evento formativo.

Sessione I: “Il principio del contraddittorio negli accertamenti
sulla personalità del minore”.

Sessione II: “Legge 149/01 assistenza, rappresentanza e
difesa del minore”.

Con il patrocinio di: Consiglio Nazionale Forense - Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Torino

GALLIPOLI 26 - 28 giugno 2009
II Congresso dell’Unione Nazionale Camere Minorili

“Linee guida dell’avvocato minorile nel settore civile, penale 
e psicosociale”
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  CAMERA MINORILE DISTRETTUALE 
 D’ABRUZZO
L’AQUILA 7 marzo 2006
Convegno:  “Messa alla prova, tutela legale ed 
intervento educativo” 

L’AQUILA 20 marzo 2006
Convegno: “La rieducazione dei minorenni” 

L’aquila 12 maggio  2006
Convegno:  “Il minore allontanato dalla 
famiglia. Problematiche e soluzioni”

L’AQUILA 26 maggio 2006
Convegno: “Il detenuto minorenne”

L’AQUILA 7 maggio 2007
Seminari sulla giustizia minorile: “La mediazione 
familiare: ruolo del minore – ruolo del 
difensore” 

L’AQUILA 21 maggio 2007
Seminari sulla giustizia minorile: “Il minore autore 
di reato e la vittima. La consulenza tecnica e 
l’audizione protetta”

L’AQUILA 6 giugno 2007
Seminari sulla giustizia minorile: “Dalla pretesa 
punitiva alla mediazione penale” 

L’AQUILA 2007
“Corso di formazione e perfezionamento 
dell’avvocato per la difesa dei minori” in 
collaborazione con l’Ordine degli avvocati

TERAMO 27 marzo 2009
Convegno: “Audizione protetta dei minori”

L’AQUILA 30 ottobre 2009
Convegno: “La violenza nelle relazioni familiari 
e garanzie processuali”

Pubblicazione degli atti del convegno: “La violenza 
nelle relazioni familiari e garanzie processuali” da 
parte della rivista Minori  Giustizia 2010;

Corsi di “Educazione alla legalità” progettati e 
realizzati, in partenariato  con la locale  Asl e con il 
Centro di Giustizia Minorile  per gli anni scolastici 

2006/2007  e 2007/2008  2008/2009 nelle scuole 
medie e superiori.

  CAMERA MINORILE DI BARI
25 novembre 2004 
Concerto “I Bambini di Beslan”, per non 
dimenticare tutti i bambini vittime della violenza. 
Voce: Milena Vukotic; pianoforte Angela Annse. 

28 e 29 gennaio 2005
Convegno nazionale “I ragazzi della mafia”

17 novembre 2007-18 febbraio 2008
I corso diritto civile minorile  

28 novembre 2008
Seminario di studio “L’ha detto il giudice”  

2 febbraio - 18 maggio 2009 
II corso di diritto civile minorile 

22 gennaio 2007
Protocollo d’intesa con il Comune di Bari per 
l’istituzione de “L’agenzia per la lotta non 
repressiva alla criminalità organizzata” La 
Camera Minorile di Bari è uno dei soggetti 
stabilmente inseriti nell’organizzazione di detta 
agenzia.

31 gennaio 2007
Progetto “Crescere nella legalità”, proposto 
dalla Camera Minorile di Bari e sottoscritto da: 
Comune di Bari, Osservatorio sulla devianza 
minorile “F. Morvillo”- Fondazione “G. e F. Falcone, 
Casa circondariale di Bari, Istituto penale minorile 
Fornelli, Procura della Repubblica c/o il Tribunale 
di Bari, Procura Minorile, Provveditorato regionale 
amm. penitenziaria per la Puglia, Tribunale di Bari, 
Tribunale per i Minorenni di Bari, Uffici servizio 
sociale per i minorenni di Bari, Ufficio scolastico 
regionale per la Puglia, Ufficio Esecuzione penale 
esterna di Bari

 CAMERA DEI MINORI E DELLA FAMIGLIA
 DI BASILICATA
7 luglio 2009 
Convegno: “Riflessioni minori.
Interazione tra Avvocati e Servizi.
Aspetti deontologici”
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24 giugno 2009 
Convegno: “Linee guida per la definizione di 
buone prassi in materia di procedimenti di 
adottabilità”

15 giugno 2010 
Convegno: “Avvocati e Mediatori: un dialogo 
nello spirito della mediazione”

24 giugno 2010 
Convegno: “Provvedimenti ex art. 709 ter c.p.c.”

 CAMERA MINORILE DI BENEVENTO
11 giugno 2010
Convegno: Il curatore speciale del minore 

25 giugno 2010   
Convegno: Il regime patrimoniale della 
comunione legale dei beni tra i coniugi

 CAMERA MINORILE DI CAPITANATA
FOGGIA 22 maggio 2008
“L’avvocato difensore del minore: tra 
deontologia e nuovi profili professionali”

LUCERA (FG) 21 novembre 2008
“L’affidamento condiviso: profili processuali e 
sostanziali a due anni dall’applicazione della 
novella” 

FOGGIA 20 febbraio 2009
“La mediazione familiare nei procedimenti di 
separazione: prassi, procedura e deontologia”

marzo 2009
Master Biennale in Mediazione Familiare
Organizzato con Assessorato ai servizi sociali del 
Comune di Foggia, Assessorato alle politiche 
sociali della delle università popolari italiane), AIGA 
(Associazione Italiana Giovani Avvocati)

FOGGIA 23 maggio 2009
“Stalking: conoscerlo e difendersi”

FOGGIA 26 settembre 2009
“Pas: sindrome di alienazione genitoriale. 
Intervento giuridico e psicologico”

SAN SEVERO (FG) 24 ottobre 2009

“10 domande sui profili giuridici e sociali della 
famiglia di fatto” in collaborazione con Unione 
Avvocati San Severo

FOGGIA 6 novembre 2009
“Il principio internazionale del superiore 
interesse del minore: conflitti con 
l’ordinamento interno”

FOGGIA 08-15 maggio 2010
“Il minore autore e vittima di reato del minore” 

FOGGIA aprile – maggio 2010
Corso di formazione per docenti delle scuole 
elementari e medie sulla legalita’ e sulle 
tematiche del bullismo in collaborazione con 
Consorzio per l’universita’ ed altri

FOGGIA 16 ottobre 2010
“Il processo minorile: garanzie del diritto di 
difesa e tutela del minore” 

APRICENA (FG) 19 novembre 2010
“Giustizia minorile: deontologie a confronto”

da novembre 2008 ad oggi 
Progetto “Intervento di educazione alla 
legalità - Un percorso di ascolto del minore tra   
bullismo e devianza” a cura della Commissione 
bullismo della Camera Minorile di Capitanata 

FOGGIA 14 maggio 2009
Serata di beneficenza organizzata con i Lions 
Foggia New Century per raccogliere fondi per 
la Casa Famiglia “Nuova Speranza Elvis”. Con 
tali fondi i piccolo ospiti sono potuti andare in 
vacanza per alcuni giorni.

FOGGIA 20 novembre 2009
“La notte dei diritti” progetto di animazione 
culturale a favore dei minori” in collaborazione 
con la Questura di Foggia 

FOGGIA 2 aprile 2010
Serata di beneficenza organizzata con i Lions 
Foggia New Century per raccogliere fondi per 
sostenere una missione-scuola in Bolivia.
Dove ad oggi si trova il Presidente avv. 
Massimiliano Arena
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FOGGIA 27 ottobre 2010
Spettacolo Teatrale organizzato con i Lions 
Foggia New Century per raccogliere fondi per 
sostenere una missione-scuola in Bolivia.

 CAMERA MINORILE DI CATANIA
8 febbraio 2008 
Incontro formativo: La difesa tecnica nei giudizi 
minorili alla luce dell’entrata in vigore delle 
norme processuali della L. 149/2001

4 aprile 2008 
Incontro formativo: I rapporti patrimoniali tra 
I coniugi nella separazione personale e nel 
divorzio - La responsabilità civile nella famiglia

22 maggio 2008 
Incontro formativo: L’udienza preliminare 
innanzi al Tribunale per i Minorenni 
organizzato insieme al CSM

6 giugno 2008 
Incontro formativo: La strumentalizzazione del 
Minore nel conflitto di coppia 

3 ottobre 2008 
Incontro formativo: I delitti contro la famiglia
 
3 e 4 aprile 2009 
Convegno: Il minore testimone-persona offesa, 
genuinità della prova tra istanze di tutela e 
garanzie del contraddittorio. Organizzato con il 
CSM e le Camere di Enna e Siracusa.

22 maggio 2009 
Incontro formativo: Riflessioni sull’affidamento 
condiviso

19 marzo 2010 
Convegno: L’affidamento condiviso. 
In collaborazione con la Formazione Decentrata 
del CSM

 CAMERA MINORILE DISTRETTUALE
 DI CATANZARO “POLACCO – PERROTTA”
2001 - CATANZARO
Prima giornata di studi: Imputabilità, funzione 
educativa e trattamento sanzionatorio nel 
processo penale minorile

2002 - RENDE (CS)
Seconda giornata di studi: Prospettive di riforma
del diritto penale minorile. La specificità del 
minore parte offesa nel processo penale  

2003 / 2004 - COSENZA
Progetto multidisciplinare dal titolo “Support-
ando le simpatiche canaglie”  realizzato presso 
la Scuola Media “Tommaso Campanella”.
In collaborazione con l’U.N.C.M. e il Dipartimento 
di  Scienze dell’Educazione dell’UNIVERSITÀ della 
CALABRIA, finanziato dall’Assessorato alla Cultura 
ed alla Pubblica Istruzione della PROVINCIA di 
Cosenza

2005 - COSENZA
Convegno nazionale: La specificità del minore 
nel processo penale ordinario e nel processo 
penale minorile: prospettive di riforma. 
In collaborazione con Ordine degli avvocati di 
Cosenza, Associazione nazionale magistrati – 
sottosezione di Cosenza e Associazione difesa e 
giustizia penale

2006 - COSENZA
Corso di formazione ed aggiornamento 
professionale II diritto e il minore. 
In collaborazione con la Camera penale “Fausto 
Gullo” di Cosenza

2006 - CATANZARO
Corso di specializzazione in diritto minorile a 
carattere teorico e pratico, della durata di sei mesi, 
con oltre trenta relazioni in aula, partecipazione 
ad alcune udienze, visite all’i.p.m. ed a case 
famiglia. Con il patrocinio dell’amministrazione 
provinciale di Catanzaro e dei Consigli dell’ordine 
di: Catanzaro, Castrovillari, Cosenza, Lametia 
terme, Paola.

2009 - CASTROVILLARI
Convegno dibattito: Abusi  sui bambini ed 
adolescenti 

2010 - CATANZARO
Convegno: Maltrattamenti sui minori e dei 
minori –aspetti medico-legali. In collaborazione 
con CSM ufficio referenti per la formazione 
decentrata dei magistrati del distretto della Corte 
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di Appello di Catanzaro

 CAMERA MINORILE DI COSENZA
 “GIUSEPPE MAZZOTTA”  
28 marzo 2008
Convegno: Spunti di riflessione sull’affido
condiviso dopo l’entrata in vigore
della legge 54/2006 anche in riferimento
agli orientamenti giurisprudenziali

10 maggio 2008 
Convegno: Le peculiari finalità
della giustizia penale minorile:
individuazione dei modi, dei metodi e
dei modelli educativi 

14 giugno 2008 
Convegno: Strumenti di gestione del 
conflitto:la mediazione familiare.  La 
mediazione penale minorile: strumenti, prassi 
e prospettive.

18 ottobre 2008
Convegno nazionale: I minori e la criminalità 
organizzata.  Con il patrocinio dell’Unione 
Nazionale Camere Minorili, del Consiglio 
dell’Ordine degli Awocati di Cosenza e la 
partecipazione di 16 relatori. 
Sessione giuridica - La compartecipazione del 
minore nel reato associativo 
Sessione psico-sociale - I minori e le 
organizzazioni criminali nel tessuto sociale delle 
regioni a rischio

5 dicembre 2008 
Convegno: La partecipazione del minore alla 
sua tutela: l’ascolto del minore 

22 maggio 2009
Incontro formativo: Profili controversi della 
tutela previdenziale del divorziato. Mancata 
osservanza dei provvedimenti circa le 
modalità di affido dei minori. Art.709 ter c.p.c.

13 giugno 2009 
Incontro formativo: Stato di abbandono e 
dichiarazione di adottabilità: profili giuridici, 
psicologici e sociali

2 ottobre 2009 
Incontro formativo: Un bilancio della messa alla 
prova a 20 anni dall’entrata in vigore del D.P.R. 
448/1988

28 novembre 2009 
Incontro formativo: Il minore vittima di reato: 
dai reati intrafamiliari ai reati culturalmente 
orientati 

2008-2009
Gruppi di studio
Diritto civile: 1) Legge 149/01: la figura 
dell’avvocato/curatore del minore; 
2) Audizione del minore:protocolli d’intesa con gli 
uffici giudiziari; 3) Promozione di un codice etico 
minimo per gli avvocati che si occupano del diritto 
di famiglia e minori; 4) Mediazione familiare: 
protocolli d’intesa con gli uffici giudiziari. 
Diritto penale: 1)  L’attuazione del principio del 
“giusto processo” nei procedimenti penali minorili; 
2) L’individuazione dei ruoli, dei metodi e dei 
modelli educativi nel processo penale minorile; 
3) I nuovi modelli di trattamento sanzionatorio nel 
processo penale minorile; 4) Elaborazione di un 
progetto di riforma sulla istituzione del difensore 
d’ufficio del minore persona offesa; 
5) La mutilazione degli organi genitali femminili 
(art. 583 bis c.p.) quale reato culturalmente 
orientato-.

11 giugno 2010
Convegno: L’affidamento dei minori - Tra 
diritto interno, regolamenti europei e diritto 
internazionale.
Con il patrocinio di: Fondazione Scuola Forense, 
Ordine Avvocati di Cosenza, C.S.M. - Ufficio 
Referenti Formazione Decentrata Magistrati Corte 
d’Appello di Catanzaro, Provincia di Cosenza.
I Sessione - Famiglia di fatto, famiglia di diritto, 
unioni miste.
II Sessione - Le violazioni: dall’inosservanza dei 
provvedimenti alla sottrazione dei minori.  

maggio - novembre 2010 
Corso di formazione “Famiglie inFormazione 
oltre il disagio” per gli operatori socio-sanitari dei 
Consultori ASP, al fine di ampliare e potenziare gli 
interventi sociali  a favore delle famiglie. 
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In collaborazione con l’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Cosenza

 CAMERA MINORILE DELL’ EMILIA ROMAGNA
26 marzo 2004
Seminario di studio: “Il minore e i suoi diritti alla 
difesa”

2 aprile 2004
Seminario di studio: “Procreazione 
medicalmente assistita”

16 aprile 2004
Seminario di studio: “Professione dell’assistente 
sociale e nuova normativa”

23 aprile 2004
Seminario di studio: “Servizio sociale per il 
minore persona e per le famiglie”

30 aprile 2004
Seminario di studio: “Bambini e adolescenti 
nelle vicende giudiziarie”

7 maggio 2004
Seminario di studio: “Cenni fondamentali della 
teoria e della clinica psicoanalitica”

15 maggio 2004
Seminario di studio: “L’osservazione della 
relazione precoce genitore-bambino”

21 maggio 2004
Seminario di studio: “Normalità e patologia in 
adolescenza”

28 maggio 2004
Seminario di studio: “Il sapere psicologico a 
confronto con la pratica giuridica”

4 giugno 2004
Seminario di studio: “Procreazione assistita fra 
etica e diritto” 

11 giugno 2004
Seminario di studio: “Tutela dei soggetti deboli” 

2005 -2006
Incontri dei soci di approfondimento sulla 

comunicazione e gestione del rapporto con 
il cliente/persona, genitore ed il ruolo degli 
operatori psicologi e neuropsichiatri infantili nelle 
procedure che coinvolgono il minore

9 marzo 2007
Convegno: “L’ascolto del minore. Esperienze 
a confronto in previsione di un protocollo 
comune”

2007
Avvio di una commissione di studio in vista di 
un protocollo comune sul tema dell’ascolto del 
minore tra Giudici onorari e togati del Tribunale 
per i Minori, Giudici del Tribunale Civile di Bologna, 
il Presidente del Consiglio dell’Ordine di Bologna 
e rappresentanti delle componenti associative 
forensi e neuropsichiatri infantili

23 marzo 2007
Incontro: “Le funzioni del Giudice Tutelare e i 
suoi interventi anche in relazione all’art.709 
ter cpc”

22 settembre 2008
Convegno: “Gli ordini di protezione”

18 maggio 2009
Convegno: “Le buone prassi dela mediazione 
familiare. Il dialogo necessario fra Giudice, 
Avvocato e Mediatore nella gestione della 
crisi familiare” incontro tra magistrati avvocati e 
mediatori 

2009
Partecipazione al Corso istituzionale di 
aggiornamento e perfezionamento in diritto 
minorile civile e volontaria giurisdizione curato dal 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bologna: 
intervento di alcune socie quali relatrici a quattro 
dei cinque incontri

da ottobre 2009
Partecipazione al gruppo di lavoro relativo alla 
famiglia e ai minori dell’Osservatorio sulla Giustizia 
Civile di Bologna

11 marzo 2010
Convegno: “La violenza nelle relazioni 
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d’intimità: i figli vedono e ascoltano”

19 marzo 2010
Incontro: “I rom e l’azione pubblica” in 
collaborazione con il difensore civico, il CISMAI e 
l’AIMMF

14 maggio 2010 
Incontro: “Quale tutore per i minori?” 
organizzato in collaborazione con il difensore 
civico, il CISMAI e l’AIMMF

8 ottobre 2010
Incontro: “Giovani irregolari tra marginalità e 
devianza” organizzato in collaborazione con il 
difensore civico, il CISMAI e l’AIMMF 

28 ottobre 2010
Incontro: “I procedimenti civili: il bambino 
conteso” organizzato in collaborazione con il 
difensore civico, il CISMAI e l’AIMMF

5 novembre 2010
Incontro: “I procedimenti penali: il 
bambino vittima di violenza” organizzato in 
collaborazione con il difensore civico, il CISMAI e 
l’AIMMF 

 CAMERA MINORILE DI ENNA
19 ottobre 2009, 
Convegno: “L’avvocato del minore”. 
In collaborazione con il Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati di Enna e l’Università agli Studi di Enna 
“Kore”  

20 novembre 2009 
Convegno: “Il minore da oggetto di tutela a 
soggetto di diritti”. In collaborazione con Ordine 
avvocati Enna, Unesco, Kiwanis, Ami 

 CAMERA MINORILE  “GIAMPAOLO MEUCCI” 
 DI FIRENZE
2004 - 2005 
Corso per la formazione dei difensori d’ufficio. 
In collaborazione con Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Firenze e Camera Penale

2002
Convegno: “Il progetto di riforma del penale 

minorile”

2003 
Convegno: “Prevenire il disagio, assicurare i 
diritti (per la tutela ed il recupero dei minori)”

2004
Convegno: “La presenza dei bambini nei 
procedimenti giudiziari”. In collaborazione con 
Istituto degli Innocenti e Unicef 

2005 
Convegno: “Il Garante dei minori: esperienze 
e prospettive per una reale attuazione dei 
diritti”

2006 
Convegno: “La legge 54/2006”

2007 
Convegno: “I diritti dei figli e le responsabilità 
dei genitori nella crisi della famiglia”

2008
Convegno: “Sull’audizione del minore”

2009
Convegno: “La giustizia dalla parte dei bambini. 
Aspetti giuridici e psicologici nella tutela del 
minore”

10 ottobre 2010
Convegno: “Il minore che non vuole incontrare 
il genitore. Problemi di attuazione del 
dispositivo di affidamento e visite”

 CAMERA MINORILE DI LECCE
10 maggio 2003
Convegno: “L’avvocato per i minorenni: 
competenze e procedure “

18 maggio 2007 
Convegno: “Affido condiviso: prime verifiche 
sulle prassi applicative”

18 marzo 2009 
Convegno: “Sicurezza e immigrazione. Prime 
riflessioni sul pacchetto sicurezza”
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29 maggio 2009
Convegno: “Tra il dire e il fare - Buone prassi e 
nodi problematici  fra operatori della giustizia 
minorile”.
Formarsi per collaborare III
Con Ordine Assistenti Sociali della Regione Puglia 
Ordine Avvocati di Lecce – AIMMF sez. Lecce

31 marzo 2010
Convegno: “Il male assoluto: riflessioni culturali 
e giuridiche sul disagio minorile”. Proiezione di 
cortometraggi del cinema indipendente italiano 
e dibattito

INCONTRI DI AUTOFORMAZIONE 
5 dicembre 2002
“Difesa d’ufficio per i minorenni e patrocinio a 
spese dello Stato”

21 gennaio 2003
“L’affidamento congiunto nei procedimenti di 
separazione e divorzio”

6 febbraio 2003
“L’affidamento familiare disposto dal 
Tribunale per i Minorenni”

20 febbraio 2003
“L’adozione nazionale ed internazionale”

21 marzo 2003
“Libertà personale del minore: misure 
precautelari, cautelari e fase dell’esecuzione” (1)

4 aprile 2003
“Libertà personale del minore: misure 
precautelari, cautelari e fase dell’esecuzione” (2)

17 aprile 2003
“Il minore straniero non accompagnato”

12 giugno 2003
“L’ascolto del minore”

26 giugno 2003
“L’imputabilità: disciplina e proposte”

15 gennaio 2004
“Principi fondamentali del diritto minorile 

nell’attuale panorama normativo”

29 gennaio 2004
“Le fasi di maturazione della personalità del 
minore “

4 marzo 2004
“La potestà genitoriale: contenuto e limiti “

1 aprile 2004
“Procedimento per la dichiarazione giudiziale 
di paternità: fase prodromica e merito”

22 aprile 2004
“Provvedimenti limitativi della potestà 
genitoriale e nuove forme di tutela dei diritti 
dei minori “

14 novembre 2006
“La mediazione familiare”

CANTIERI DI DIRITTO MINORILE ANNO 2006
24 febbraio 2006
“Disposizioni in materia di separazione 
dei genitori e affidamento condiviso dei 
figli“

7 marzo 2006
“Disposizioni in materia di separazione dei 
genitori e affidamento condiviso dei figli”

12 aprile 2006
“La messa alla prova”

26 aprile 2006
“Problematiche concernenti i figli di genitori 
non coniugati”

14 novembre 2006
“La chiusura degli istituti al 31/12/06”

29 ottobre 2007 
“Misure cautelari, misure alternative alla 
detenzione, misure di sicurezza”

22 ottobre 2007
TAVOLO DI LAVORO “L’entrata in vigore
della L. 149/01 - Problematiche emergenti “
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11 dicembre 2007
“Il minore vittima di reato e strategie 
investigative”

1 febbraio 2008 
“I bambini invisibili - esperienze e riflessioni di 
giuristi sull’infanzia negata nel mondo”

27 febbraio 2008 
“Riflessioni sull’applicazione della legge 
149/01”

15 aprile 2008 
“Profili sostanziali e processuali del giudizio di 
nullità e cenni sulle problematiche relative ai 
giudizi di delibazione”

22 aprile 2008 
“Deontologia dell’avvocato minorile”

16 maggio 2008 
“La mediazione penale: situazione attuale e 
prospettive di riforma”

1 ottobre 2008 
“L’orientamento del Tribunale per i Minorenni 
in relazione ai procedimenti ex art. 148 c.p.c.”

20 novembre 2008 
“Impugnazione dei provvedimenti del 
Tribunale per i Minorenni”

12 dicembre 2008 
“Devianza e bullismo - aspetti giuridici e 
criminologici”

10 marzo 2009
Prassi e protocolli su: dalla segnalazione 
all’inchiesta sociale; ascolto del minore (155 
sexies); l’attuazione dei provvedimenti giudiziari 
(709 ter)

21 aprile 2009
“La comunicazione efficace con il cliente 
La funzione dell’avvocato tra strategia e 
deontologia”

15 maggio 2009
“L’attuazione del principio del giusto processo 

nei procedimenti penali minorili”

18 dicembre 2009
“Regime sanzionatorio e ordinamento 
penitenziario minorile: prospettive di riforma”

20 ottobre 2009
“Indicatori di abuso e maltrattamento: 
segnalazione e interventi”

13 novembre 2009
“Mediazione familiare - prassi operative sul 
territorio”

21 maggio 2010
“L’avvocato dei minori ed il giornalista - 
deontologie a confronto”

24 settembre 2010
“La sindrome da alienazione genitoriale”

FORMARSI PER COLLABORARE
(Confronto tra operatori della giustizia minorile al 
fine di individuare i nodi problematici e le strategie 
condivise per un miglior servizio agli utenti)

I CICLO
LECCE 19 marzo 2005
“I rapporti fra servizi sociali, avvocati e 
magistratura minorile”. Auditorium della 
Provincia

LECCE 23 aprile 2005
“Le comunità per minori”.
Auditorium della Provincia

LECCE 21 maggio 2005
N”uove sfide per la giustizia minorile”. 
Auditorium della Provincia

II CICLO
CASARANO 17 maggio 2006
“La collaborazione fra magistrati avvocati, 
servizi e operatori minorili”. Auditorium 
Comunale

MAGLIE 17 maggio 2006
“La collaborazione fra magistrati avvocati, 
servizi e operatori minorili.” Auditorium “Cezzi”
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NARDÒ 24 maggio 2006
“La collaborazione fra magistrati avvocati, 
servizi e operatori minorili”. Chiostro di 
Sant’Antonio

LECCE 12 giugno 2006
“La collaborazione fra magistrati avvocati, 
servizi e operatori minorili”. Museo “S. 
Castromediano”

BRINDISI 7 ottobre 2006
“La collaborazione fra magistrati avvocati, 
servizi e operatori minorilI”.
Salone della Provincia

ALTRE ATTIVITÀ 
Il 31 marzo 2010 nasce la rivista Ubi Minor, 
rassegna giurisprudenziale di diritto minorile, 
édita dalla Camera Minorile di Lecce, che lo scopo 
di delineare l’indirizzo giurisprudenziale nel 
diritto di famiglia e minorile del distretto di Corte 
d’Appello di Lecce.

 CAMERA MINORILE DI LOCRI  “L’AQUILONE”
24 febbraio 2007
“L’affido Condiviso” 

13 giugno 2008
“L’avvocato del minore: risorsa e nuove 
complessità”

14 febbraio 2009 
“Affido Condiviso e   Mediazione, 
evoluzione  della dottrina e della 
giurisprudenza, aspetti sociologici 
ed incidenze penali” (accreditato presso l’Ordine 
degli Avvocati di Locri ai fini della formazione 
professionale)

20 dicembre 2009
“L’evoluzione del diritto minorile dai tempi 
di Alvaro ai giorni nostri” (accreditato presso 
l’Ordine degli Avvocati di Locri ai fini della 
formazione professionale)

21 febbraio 2010 
“L’infanzia negata” (accreditato presso l’Ordine 
degli Avvocati di Locri ai fini della formazione 
professionale)

8 ottobre 2010
“Etilismo: Famiglia e Minori” (accreditato 
presso l’Ordine degli Avvocati di Locri ai fini della 
formazione professionale)

27 novembre 2010
Convegno accreditato ai fini della
formazione professionale sul tema:  “Gli abusi
su donne e minori”

Progetti e Studi 
•	Il Tutore (Ispirato alla legge regionale della 

Calabria 28/2004)
•	 La	Famiglia
•	 Le	famiglie	disagiate	(	Monitoraggio	e	studio	

del territorio Jonico/Reggino da sviluppare in 
partenariato col Comune di Sant’Ilario dello 
Jonio)

•	 I	minori	e	l’etilismo	(progetto	interdisciplinare	
da sviluppare in partenariato col Comune di San 
Luca)

•	 La	violenza	sulle	donne	(studio	e	valutazione	
circa la possibilità di aprire uno sportello 
informativo e di aiuto);

•	Gli	immigrati:	informazione	ed	aiuto	alle	donne	
ed ai bambini

 CAMERA MINORILE DI MILANO
21 settembre 2004
Convegno:  “Il minore e il suo processo:
quale futuro?”

22 dicembre 2004
Seminario: “Minore e straniero: tra clandestinità 
e tutela”
gennaio e febbraio 2005
interventi per gli studenti del ginnasio C. Beccaria 
di Milano sul tema : “La responsabilità civile e 
penale del minorenne”

3 maggio 2005
intervento per gli insegnanti di scuole superiori 
del distretto di Abbiategrasso sul tema:
“Doveri e responsabilità dell’insegnante che 
venga a conoscenza di fatti illeciti agiti o subiti 
dai minori affidatigli”

26 maggio 2005
incontro di studio per i soci su: “L’istituto della 
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messa alla prova”

15 giugno 2005
Convegno: “La tutela dell’interesse del minore: 
deontologie a confronto”

23 novembre 2005
Tavola rotonda: “L’adozione mite: realtà e 
prospettive”

22 dicembre 2005
Incontro di studio per i soci su: “La sottrazione 
internazionale del minore” nel corso del 2005 
partecipazione a gruppi di confronto e di lavoro, 
composti da avvocati e magistrati, sul disegno 
di legge n. 66 della Camera in tema di affido 
condiviso

nel corso del 2005 partecipazione a gruppi di 
confronto e di lavoro, composti da avvocati e 
magistrati, sul disegno di legge n. 3048 del Senato 
in tema di difesa nei procedimenti minorili

nel corso del 2005 avvio in collaborazione con 
UONPIA di un progetto su “Consenso informato, 
libertà di cura e privacy del minore”, finalizzato 
all’elaborazione di linee guida

nel corso del 2005 avvio partecipazione a gruppo 
di lavoro coordinato da Save the Children di 
monitoraggio dell’attuazione della Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia

gennaio e febbraio 2006
Corso per gli studenti di 3a media della scuola 
Ricci di Milano su “La Costituzione Italiana”

gennaio/giugno 2006
Incontri di studio per i soci su “La nuova 
normativa in materia di separazione e 
divorzio” (n. 4 incontri)

marzo/aprile 2006
Corso per operatori dei servizi territoriali, in 
collaborazione con la Provincia di Milano su “La 
separazione e il divorzio”

3 marzo 2006
Convegno, in collaborazione con AIAF, “Le 

nuove disposizioni processuali e sostanziali 
in materia di separazione e divorzio. La legge 
80/05 e l’affidamento condiviso”

5 aprile 2006
Incontro di studio per i soci su: “Minori e 
pubblicità”

maggio 2006 avvio della sperimentazione di 
un’attività di formazione e consulenza legale per 
i servizi territoriali nell’ambito di un progetto del 
Tavolo di Raccordo Area Minori e Famiglia della 
provincia di Milano

4 maggio 2006
Incontro con i Magistrati del Tribunale per 
i Minorenni di Milano sulle problematiche 
procedurali e applicative della nuova normativa 
in materia di affido condiviso
17 maggio 2006
Incontro di studio per i soci su: “La mediazione 
familiare”

31 maggio 2006
Incontro con i Magistrati della sezione Famiglia 
del Tribunale Ordinario di Milano sulle 
problematiche procedurali e applicative della 
nuova normativa in materia di separazione e 
divorzio

5 luglio 2006
Convegno di studio su “L’ascolto del minore 
nella separazione dei genitori: alla ricerca di 
una prassi condivisa”

primavera 2006/gennaio 2007
Partecipazione all’elaborazione del “Protocollo 
sull’interpretazione e applicazione della legge 
8 febbraio 2006 n. 54 in tema di ascolto del 
minore”

ottobre/dicembre 2006
Corso per operatori dei servizi territoriali, in 
collaborazione con la Provincia di Milano su 
“L’ascolto del minore”

dicembre 2006/gennaio 2007
Corso per operatori dei servizi territoriali, in 
collaborazione con la Provincia di Milano su “Il 
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processo penale minorile”

19 dicembre 2006
Incontro di studio per i soci su “Lo Spazio 
Neutro di Milano: presentazione del servizio e 
confronto con gli operatori”

nel corso del 2006 (in prosecuzione)
partecipazione a gruppo di lavoro coordinato da 
Save the Children di monitoraggio dell’attuazione 
della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia (v. 
pubblicazione nel maggio 2006 del 2° Rapporto di 
aggiornamento sul monitoraggio della Convenzione 
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia)

30 gennaio 2007
Incontro di studio per i soci su “Crisi della 
famiglia e trust”

febbraio/aprile 2007
Corso per gli studenti di 3a media della scuola 
Ricci di Milano su “La Costituzione Italiana”

7 marzo 2007 
Incontro di studio per i soci su “La sindrome di 
alienazione genitoriale”

27 marzo 2007
Incontro di studio per i soci su “Condizioni 
giuridiche dei minori stranieri”

23 maggio 2007
Incontro di studio su ”Affidamento del minore 
all’ente”

21 giugno 2007
Incontro di studio su “Riflessioni in margine alla 
giurisprudenza delle Corti Europee su minori e 
famiglia”

24 settembre 2007
Convegno: “Piccoli e grandi immaturi. 
Adolescenti tra evoluzione e trasgressione. 
Quali responsabilità per genitori, insegnanti, 
educatori, mass media”, organizzato insieme a 
AIMMF e Provincia di Milano

12 novembre 2007
Incontro di studio per i soci su “Redazione linee 

guida per curatore e difensore del minore ex L. 
149/01”

nel corso del 2007 partecipazione ad elaborazione 
del progetto “Audizioni protette c/o lo Spazio 
Neutro”, progetto sottoscritto da Tribunale 
ordinario, Tribunale per i Minorenni, Questura di 
Milano, Provincia di Milano, Camera Minorile di 
Milano; approvato da Giunta Provincia di Milano il 
18 dicembre 2007

nel corso del 2007 partecipazione all’elaborazione 
del “Protocollo sull’interpretazione e 
applicazione della legge 8 febbraio 2006 n. 54 
in tema di ascolto del minore”

nel corso del 2007 (in prosecuzione)
partecipazione a gruppo di lavoro coordinato da 
Save the Children di monitoraggio dell’attuazione 
della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia (v. 
pubblicazione nell’aprile 2007 del 3° Rapporto di 
aggiornamento sul monitoraggio della Convenzione 
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia)

primavera 2008
Organizzazione e realizzazione di un corso 
di formazione per avvocati, accreditato 
dall’Ordine degli Avvocati di Milano sul tema 
“La difesa del minore persona offesa nei 
procedimenti penale per violenza sessuale e 
maltrattamenti“ (6 incontri)

primavera 2008
Organizzazione e realizzazione di un corso di 
formazione per avvocati, accreditato dall’Ordine 
degli Avvocati di Milano, sul tema “Il nuovo ruolo 
della difesa e rappresentanza del minore” (4 
incontri)

19 maggio 2008
Incontro di studio “Gli adolescenti difficili 
tra trattamento e interventi di sostegno e 
controllo. Esperienze a confronto”

19 giugno 2008
Incontro di studio per i soci su “La costituzione di 
parte civile nell’interesse del minore persona 
offesa. Aspetti giuridici e applicativi”
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10 ottobre 2008
Convegno:  “L’avvocato del minore: nuova 
figura, nuova professionalità? Dubbi 
interpretativi e prime soluzioni” (crediti 
formativi n. 4)

29 ottobre 2008
Organizzazione e realizzazione di un incontro 
di formazione per gli operatori psico-sociali dei 
Servizi per i minori e le famiglie del Distretto 4 ASL 
MI2 in tema di “L’affido condiviso dei figli dopo 
la legge di riforma“

nel corso del 2008 in prosecuzione dalla 
primavera 2006
formazione e consulenza legale per i servizi 
territoriali nell’ambito di un progetto del Tavolo di 
Raccordo Area Minori e Famiglia della provincia 
di Milano conclusosi con la predisposizione 
del documento ”Il rapporto tra servizi per il 
diritto alla relazione e avvocati delle parti: una 
questione di equilibri complessi”

nel corso del 2008 partecipazione, unitamente ad 
Unione Nazionale Camere Minorili, all’ ”Indagine 
sull’applicazione della legge 20 marzo 2001 n. 
149”

nel corso del 2008 predisposizione del 
documento “Proposte di linee guida avvocato 
curatore del minore nei procedimenti civili”

nel corso del 2007/2008 partecipazione 
all’elaborazione del “Protocollo per i 
procedimenti ex artt. 155 e 317 bis c.c. avanti il 
Tribunale per i Minorenni di Milano”

nel corso del 2008 partecipazione all’elaborazione 
del “Protocollo per i procedimenti ex artt. 269 
e 250 c.c. avanti il Tribunale per i Minorenni” di 
Milano

nel corso del 2008 partecipazione in qualità di 
relatori e/o conduttori di gruppi di lavoro a diversi 
convegni, seminari e giornate di studio e corsi di 
formazione organizzati da altre Camere minorili, 
da AIMMF, AIAF, Consigli dell’ordine degli Avvocati, 
Save the children, altri enti.

nel corso del 2008 (in prosecuzione) 
partecipazione a gruppo di lavoro coordinato da 
Save the Children di monitoraggio dell’attuazione 
della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia (v. 
pubblicazione nell’aprile 2008 del 4° Rapporto di 
aggiornamento sul monitoraggio della Convenzione 
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia)

nel corso del 2008/2009 partecipazione 
all’elaborazione del “Protocollo per i 
procedimenti di adottabilità e le linee 
guida per il Curatore avanti il Tribunale per i 
Minorenni di Milano”

29 gennaio 2009
Convegno: “Scegliere per la propria salute 
prima dei 18 anni: troppo giovane per dire 
la mia?” in collaborazione con la Fondazione 
Ospedale Maggiore Policlinico di Milano (crediti 
formativi n. 4)

18 febbraio 2009
Laboratorio di discussione e autoformazione 
per i soci su:  “Avvocato del minore e curatore: 
confronto e rilevazione dei primi elementi di 
criticità nelle prassi e nella giurisprudenza”

30 marzo 2009
Laboratorio di discussione e autoformazione 
per i soci su: “Esame dei progetti di riforma 
sull’istituzione del tribunale per i minorenni e 
per la famiglia”

maggio 2009
Organizzazione e realizzazione di un corso di 
formazione per avvocati, accreditato dall’Ordine 
degli Avvocati di Milano, su “I procedimenti 
civili minorili” sviluppato in 4 moduli (crediti 
formativi n. 16)

26/28 giugno 2009
Partecipazione al 2° Congresso nazionale 
dell’UNCM

6 ottobre 2009
Convegno: “Proposte di modifica al codice 
deontologico Forense” con UNCM e con 
patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di Milano 
(crediti formativi n. 3)
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novembre / dicembre 2009
Organizzazione e realizzazione di un corso di 
formazione per operatori psico-sociali dei Servizi 
Tutela Minori del Distretto 4 ASL MI2 in materia di 
“Processo penale minorile”

16 dicembre 2009
Laboratorio di discussione e autoformazione 
per i soci su: “Il curatore e il difficile compito di 
decidere nell’interesse del minore: esame e 
confronto su casi pratici”

nel corso del 2009
Partecipazione unitamente all’Unione Camere 
minorili alla stesura della “proposta di 
emendamenti al DDl S 1211” presentato alla 
Commissione giustizia del Senato

nel corso del 2009
Attività di consulenza in materia sia civile che 
penale per gli operatori psico-sociali dei Servizi 
per i minori e le famiglie del Distretto 4 ASL MI2

nel corso del 2009 (in prosecuzione) 
partecipazione ad incontri dell’osservatorio civile 
presso il Tribunale per i Minorenni di Milano 
finalizzati al confronto tra avvocati e magistrati 
su prassi e all’elaborazione di Protocolli nel corso 
del 2009 partecipazione in qualità di relatori 
e/o conduttori di gruppi di lavoro a diversi 
convegni, seminari e giornate di studio e corsi di 
formazione organizzati da altre Camere minorili, 
AIAF, Consiglio dell’ordine degli Avvocati Milano, 
Centro Studi Sociali Scerne di Pineto, Provincia 
di Milano, AIMMF nazionale e zona Nord, USSM, 
CSM, Studium Cartello, altri enti.

nel corso del 2009 (in prosecuzione) 
partecipazione al gruppo di lavoro coordinato 
da Save the Children di monitoraggio 
dell’attuazione della Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia (v. pubblicazione nel settembre 
2009 del 2° Rapporto supplementare alla Nazioni 
Unite sul monitoraggio della Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia)

16 marzo 2010
Intervento presso la scuola media Pisacane 
di Milano su “Le regole – educazione alla 

legalità”

primavera 2010
Corso per gli studenti di 3a media della scuola 
Ricci di Milano su “La Costituzione Italiana”

21-24 aprile 2010
Partecipazione al XVIII Congress of the 
International Association of Youth and Family 
Judges and Magistrates

marzo-maggio 2010
Organizzazione e realizzazione di un corso di 
formazione per avvocati sul tema “Quando la 
famiglia entra in CTU: i criteri di accertamento 
e studio della personalità nelle consulenze in 
ambito familiare” (crediti formativi n. 7)

24 maggio 2010
Organizzazione e realizzazione di un incontro 
di formazione per gli operatori psico-sociali dei 
Servizi per i minori e le famiglie del Distretto 4 
ASL MI2 in tema di “Le competenze dell’Ente 
affidatario“

26 maggio 2010
Laboratorio di autoformazione per avvocati: 
“La consulenza tecnica ad orientamento 
familiare: una metodologia di lavoro 
per favorire l’avvio e l’assunzione di una 
genitorialità condivisa”

8 giugno 2010
Organizzazione e realizzazione di un incontro 
di formazione per gli operatori psico-sociali dei 
Servizi per i minori e le famiglie del Distretto 4 
ASL MI2 in tema di “Le responsabilità civili e 
penali degli operatori nei procedimenti di 
tutela”.

9 giugno 2010
Partecipazione all’organizzazione e realizzazione 
della giornata di studio per avvocati e magistrati 
promossa da ASGI, Avvocati per Niente, AIMMF 
zona Nord e AIAF sul tema: “Diritto all’unità 
familiare e tutela del minore straniero”

22 giugno 2010
Partecipazione al Tavolo con Fondazione 
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Ospedale Maggiore Policlinico di Milano 
e UONPIA “Informare per scegliere. Un 
processo condiviso tra equipe, minori e 
genitori”

29 giugno 2010
Laboratorio di discussione e autoformazione 
per i soci su: “Il rappresentante del minore 
alla luce della più recente giurisprudenza 
della Corte di Cassazione e dell’esperienza 
dei soci dell’area milanese”

nel corso del 2010 partecipazione al Gruppo 
di Approfondimento Tecnico (GAT) per la 
definizione di linee operative comuni per 
l’affidamento dei minori in stato di abbandono 
o allontanati dalla famiglia di origine, istituito 
presso Regione Lombardia.

nel corso del 2010 (in prosecuzione) 
partecipazione al gruppo di lavoro coordinato 
da Save the Children di monitoraggio 
dell’attuazione della Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia

nel corso del 2010 (in prosecuzione) attività di 
consulenza in materia sia civile che penale per 
gli operatori psico-sociali dei Servizi per i minori 
e le famiglie del Distretto 4 ASL MI2

 CAMERA MINORILE DI NOCERA INFERIORE
22 aprile 2005
Convegno: “La giustizia minorile in Italia”

21 dicembre 2005
Convegno: “Procedimenti de potestate - luci ed 
ombre della riforma “

10 marzo 2006
Convegno: “L’affidamento condiviso dei figli”

6 luglio 2006
Convegno: “Legge 38/2006 - norme sullo 
sfruttamento sessuale dei bambini e la  pedo-
pornografia anche a mezzo internet”

5 dicembre 2006 
Convegno: “Mediazione e conciliazione nel 
processo penale dinanzi al Giudice di Pace” 

5 maggio 2007
Convegno: “Violenza interfamiliare e bullismo - 
minori tra famiglia e scuola “

17 aprile 2008
Convegno: “La difesa tecnica nei procedimenti 
civili minorili “

16 aprile 2009 – 28 maggio 2009
Seminario di aggiornamento  in diritto di 
famiglia e minorile. In collaborazione con 
Consiglio dell’ordine degli  avvocati di Torre 
Annunziata 

19 giugno 2009
Convegno: “La tutela civile e penale della 
famiglia “

2009 
Protocollo  d’intesa con l’assessorato delle 
politiche sociali del Comune di Nocera Inferiore 
per l’istituzione dell’Osservatorio per la famiglia 
ed i minori.        

 CAMERA MINORILE DI NOLA
8 luglio 2010
Convegno: “Art. 709 ter: tra norma e prassi”

 CAMERA MINORILE DI PADOVA 
14 febbraio 2009
Convegno: “Minori: il loro futuro quale tutela”

19 dicembre 2009
Convegno: “Adulti responsabili a confronto:un 
dialogo a più voci tra etica e diritto tra passato 
e futuro”

7 ottobre 2010
Convegno: “Adulti responsabili a confronto 2… 
proseguendo il cammino”

ottobre 2009 
Incontri di studio: “La consegna del minore: 
l’esecuzione coattiva degli obblighi di fare 
infungibili”

novembre 2009 
Incontri di studio: “Assegnazione della casa 
familiare tra dogmatica giuridica e diritti 
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umani “

maggio 2010 
Incontri di studio: “La rinuncia all’applicazione 
delle sanzioni penali “

giugno 2010 
Incontri di studio: “I provvedimenti limitativi 
della libertà personale nel processo penale 
minorile”

 CAMERA MINORILE DI PALERMO
ottobre – dicembre 2003
Corso di specializzazione in Diritto Penale 
Minorile in attuazione dell’art. 15 d.l.vo  
n.272\89. In collaborazione con il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Palermo

15 maggio 2004
Seminario: “La comunicazione nelle relazioni 
interpersonali”. Palermo Università degli studi 

5 maggio 2007
Incontro di studio: “Figli di Diritto: separazione, 
divorzio e giudizi relativi ai figli di genitori non 
coniugati”.
Le garanzie processuali del minore nel nuovo 
riparto di competenze tra Tribunale Ordinario e 
Tribunale per i Minorenni
In collaborazione con UNCM, Ordine Avvocati di 
Palermo LUMSA, Centro studi Bruner

marzo – maggio 2008
Corso di Giustizia Penale Minorile 
•	 La	devianza	minorile:	profili	socio-psicologici	e	

criminologici
•	 Il	sistema	penale	minorile
•	 Le	Indagini	Preliminari	Nel	Procedimento	Penale	

Minorile: 
•	 L’accertamento	Dell’età	e	Della	Personalità	
•	 La	custodia	cautelare	minorile	
•	Gli	epiloghi	dell’udienza	preliminare	minorile
•	 L’irrilevanza	del	fatto	
•	 La	messa	alla	prova
•	L’esame	dell’imputato	minorenne	nell’ottica	del	

P.M. e del Difensore
•	 L’esecuzione	della	pena	nei	confronti	del	

condannato minorenne  
•	 La	mediazione	penale	minorile:	una	risoluzione	

alternativa del conflitto interpersonale
•	 Esercitazione	pratica	

18 novembre 2009
Convegno: “Lo Spazio Neutro come risorsa nel 
lavoro dell’avvocato matrimonialista”.
In collaborazione con il Comune di Palermo  

18 giugno 2010
Convegno: “Procedimenti relativi 
all’affidamento e al mantenimento dei figli 
naturali e procedimenti de potestate”

 CAMERA MINORILE DI PAOLA
 “G. RUOCCO e L. DE CESARE”
19 novembre 2010
Convegno: “Incontro formativo/informativo in 
materia di diritto minorile”.
Con il patrocinio di: Unione Nazionale Camere 
Minorili - Ordine Avvocati Paola - Camera Minorile 
Distrettuale di Catanzaro - Comune di Paola

 CAMERA MINORILE DI PERUGIA
12 novembre 2010
Convegno: “L’avvocato del minore tra 
deontologia e processo”.
In collaborazione con Giuffrè Editore

20 novembre 2010
Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia.
“Gli amici della savana” lettura animata.
“Internet e i diritti del minore” come tutelare i 
minori dalle insidie della rete.
In collaborazione con Emergency.

 CAMERA MINORILE PICENA
2009   
Convegno: “L’Ascolto del minore nel 
procedimento civile e penale”

2010 
Convegno: “L’assegnazione della casa familiare” 

26 marzo – 28 maggio 2010
Ciclo di convegni sul tema: “Minori, Famiglia e 
Comunità locali “
•	Normativa	internazionale	e	nazionale	sulla	

tutela dei minori. Primo intervento a tutela la 
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segnalazione. 
•	 I	provvedimenti	dell’autorità	giudiziaria	a	

protezione del minore 
•	Procedure	di	gestione	inter-istituzionale	dei	casi	

di sospetto abuso e maltrattamento: proposte di 
analisi e utilizzo degli indicatori. 

•	 l	ruolo	dell’Ufficio	minori	nell’intervento	in	rete	a	
protezione del minore 

•	 L’individuazione	dell’abuso:	falsi	positivi	e	falsi	
negativi 

•	Danni	a	breve	e	lungo	termine	dell’abuso:	fattori	
di rischio e fattori protettivi

•	Ruolo	della	famiglia	dinamiche	funzionali	e	
disfunzionali 

Progetto per il Comune di Ascoli Piceno 
indirizzato alle classi 4  ̂e 5  ̂della scuola primaria 
“Educazione alla Cittadinanza e Costituzione” 

Progetto per il Liceo psico - socio - pedagogico 
indirizzato alle classi 5  ̂sul tema: “Minori abusi e 
devianze” 

 CAMERA MINORILE DI REGGIO CALABRIA
16 dicembre 2002
Convegno: “Il diritto del minore alla famiglia 
prospettive per l’affido dopo la legge n. 
149/2001”

7 maggio 2005 
Convegno: “Adozione internazionale, quale 
riforma?”

Dal 2008 organizza il Corso annuale di diritto 
minorile. In collaborazione con il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria

Dal 2008 Sportello di assistenza per le famiglie 
ed i minori in difficoltà. In collaborazione con 
il Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria 
presso i locali del medesimo Tribunale per i 
Minori.

 CAMERA PER I MINORI DI SALERNO 
 “ANNA AMENDOLA” 
2008
Corso di formazione annuale incluso nel P.O.F. 
del C.O.A. di Salerno in diritto di  famiglia e minorile 
civile e penale

2009
“Indagine sul disagio minorile”. In collaborazione 
con Università degli studi di Fisciano e  Università 
degli studi di Napoli, con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale di Salerno e con i vertici delle Istituzioni 
scolastiche. 

2009
Predisposizione di un giornalino, a tiratura mensile, 
“Il Bollettino della camera”

7 maggio 2009
Sottoscrizione del Protocollo per l’audizione 
del minore. Con i presidenti dei Tribunali e i 
Presidenti dei Consigli degli Ordini degli Avvocati 
del distretto (Salerno, Nocera, Sala Consilina e 
Vallo della Lucania), e dalle più rappresentative 
organizzazioni a tutela dei minori

9 maggio 2009
partecipa al Tavolo Tecnico di Save The Children  
“Abolizione delle punizioni corporali”

19 giugno 2009 
Convegno: “Avvocati del minore… figli di un dio 
minore“

novembre 2009 
pubblicazione del  Rapporto Supplementare 
alle Nazioni Unite sui Diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza a cui ha partecipato alla stesura

27 novembre 2009 
Convegno: “Infanzia, adolescenza e  famiglia 
a vent’ anni  dalla convenzione  sui  diritti  del  
fanciullo”

14 dicembre 2009 
Convegno: “Deontologia e procedimenti 
disciplinari - Proposte di modifica alla luce del 
diritto di famiglia e minorile” 

19 marzo 2010 
Convegno: “Dall’altare al Tribunale: dove porta 
la conflittualità di coppia, quali rischi per i 
minori”

23 aprile 2010 
Convegno: “Infanzia negata”
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25 febbraio – 23 giugno 2010
Corso di formazione per l’avvocato del minore. 
Con il Consiglio dell’Ordine degli avvocati di 
Salerno e il Tribunale per i minorenni di Salerno, 
nell’ambito del programma di formazione 
continua prevista per gli avvocati, ai sensi del DPR 
448/88 e della L. 149/01 

settembre 2010  
Progetto di legalità nelle scuole in due istituti 
scolastici della provincia di Salerno “le(g)ali al 
sud un progetto per la legalità in ogni scuola”  
promosso dal M.I.U.R e Fondazione Giovanni e 
Francesca Falcone

 CAMERA MINORILE TARANTO
Marzo 2009, 
Incontro di presentazione: “Il Giudice Minorile 
oggi”

2009
Collaborazione con il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Taranto nella organizzazione del Corso 
di specializzazione in Diritto minorile

22 maggio 2009
Presentazione del Corso in Diritto Minorile; 
Relazione sul tema “Adozione ed affidamento”

9 giugno 2009
“Il ruolo del Pubblico Ministero nel processo 
Minorile”

13 giugno 2009
“Filiazione legittima e naturale” Tutela degli 
interessi patrimoniali ed economici;

19 ottobre 2009
“Il difensore per i minorenni” 

5 novembre 2009
“Il ruolo del giudice onorario ieri e oggi”

13 novembre 2009
“La deontologia dell’avvocato minorile”

17 ottobre 2009
Convegno dal tema:  “Il disagio minorile 
a Taranto: 15 anni dopo l’istituzione del 

Tribunale per i Minorenni”. In collaborazione con 
l’Associazione Italiana Magistrati per i Minorenni e 
per la Famiglia sez. di Taranto

28 novembre 2009 
Convegno: “A vent’anni dalla Convenzione 
sui diritti del Fanciullo: profili di tutela penale 
e sociale del minore”. In collaborazione con 
la Camera Penale di Taranto e l’Associazione 
Nazionale Forense “Lucio Tomassini” di Taranto 

novembre 2009
Progetto relativo alla diffusione della Convenzione 
Onu nelle scuole primarie. Pubblicato  e 
distribuzione di un opuscolo illustrativo della 
Convenzione.

1 dicembre 2009
Incontro di autoformazione “La famiglia 
problematica. Analisi dei rapporti intrafamiliari 
ed il disagio nell’interazione genitori-figli”

Redazione di un protocollo sull’ascolto del 
minore nell’ambito dei giudizi di separazione 
e divorzio, tutt’ora all’attenzione del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Taranto. 
A seguito di segnalazione della Camera minorile di 
Taranto è stato, altresì, istituito presso il Tribunale 
di Taranto l’elenco dei curatori speciali e difensori 
d’ufficio ai sensi della legge 149/2001.

27 marzo 2010
Convegno: “Rappresentanza e difesa del 
minore nel processo civile”

3 giugno 2010
Incontro di autoformazione: “I procedimenti ex 
art. 709 ter c.p.c.”

25 giugno 2010
Convegno:  “Ascolto del minore: profili giuridici 
e psicologici”.

29 ottobre 2010
Convegno: ‘’Tecniche di accertamento 
dell’abuso sul minore?”

19 novembre 2010
Convegno: ‘’Il minore tra conflitto e 
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separazione: quali risorse?”

 CAMERA MINORILE DI TORINO
6 giugno 2008
“Il Principio del contraddittorio negli 
accertamenti sulla personalità del minore – 
Legge 149/01: assistenza, rappresentanza e 
difesa minore”. In collaborazione con l’UNCM

12 giugno 2009
“Il garante per l’infanzia e per l’adolescenza – 
quale tutela per il minore?” a seguito del quale 
è stata approvata la legge regionale 9/12/09 n. 31 
con la quale viene previsto anche per il Piemonte il 
Garante per l’Infanzia e per l’adolescenza;

20 novembre 2009
“A vent’anni dalla convenzione di New York 
del 20/11/1989 sui diritti del fanciullo”, al quale 
hanno partecipato rappresentanti dell’avvocatura, 
giornalisti, medici, assistenti sociali, psicologi, 
insegnanti e magistrati

9 giugno 2010
“Ruolo del curatore speciale dei minori e suoi 
doveri – linee guida del curatore speciale del 
minore nei procedimenti civili”, al quale hanno 
partecipato magistrati presidenti delle sezioni 
famiglia del Tribunale di Torino ed il Presidente del 
Tribunale per i minorenni di Torino.

 CAMERA MINORILE DI VITERBO
aprile – maggio 2007
Progetto: “Educazione alla legalità”.
In collaborazione con l’unità di psicologia presso la 
ASL di Viterbo 

maggio – settembre 2007
Incontri di autoformazione: “Art. 709 ter c.p.c.
Esame del minore nei procedimenti penali e 
la carta di Noto. Filiazione naturale e potestà 
genitoriale”

ottobre 2007
Incontro di studio: “I diritti della prole dal punto di 
vista dei profili successori”

novembre 2007
Convegno: “Il fenomeno del bullismo e l’attività 

della provincia nel sostegno delle azioni di 
prevenzione nel rispetto dell’autonomina 
scolastica”. In collaborazione con la Provincia di 
Viterbo

gennaio 2008
Convegno: “Bambino, psicologia e giustizia”.
In collaborazione con ASL di Viterbo

aprile - giugno 2008
Incontri di autoformazione: “Tutela delle persone 
deboli. Tutela e curatela, aspetti sostanziali e 
procedurali”

maggio 2008
processo penale simulato quale evento conclusivo 
del corso di educazione alla legalità tenutosi 
durante l’anno scolastico 2008 presso la scuola 
media Fantappiè

ottobre 2008 
incontro di studio: “La Mediazione e la 
Consulenza Familiare nei procedimenti di 
separazione e divorzio”. In collaborazione con 
AREL (associazione per il counselig familiare e 
relazionale)

gennaio 2009
secondo ciclo del corso di educazione alla legalità: 
“Rispetto, mi rispetto, condivido”.
In collaborazione con Unità di Psicologia presso la 
USL di Viterbo e Questura di Viterbo.

23 e 30 maggio 2010
Processi penali simulati presso il Tribunale di Viterbo

14 giugno 2010
Convegno: “Famiglia, minori, processo: le 
interferenze tra Tribunale per i Minorenni e 
Tribunale Ordinario”

9 ottobre 2010
Convegno: “Affido condiviso, esperienze e 
fallimenti. Problematiche psicodinamiche
nella cura dell’evoluzione del minore”
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